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	ORIENTAMENTI   PROGETTUALI  PER  GLI INTERVENTI  DI  PROMOZIONE 

DELLA  PARITA’  DI   GENERE

Misura 7/ Azioni 7.1; 7.2; 7.3
E1  –  Formazione in servizio sulle pari opportunità di genere (Azione 7.1b), pag. 2

E2 –  Iniziative di sostegno allo sviluppo di competenze tecnico-scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità femminile nelle scuole secondarie superiori (Azione 7.2.), pag. 18

E3 a)  Iniziative di orientamento e rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro, pag. 36 

      b) Bilancio delle competenze  (Azione 7.3), pag. 48


Introduzione 

Il presente Allegato E è strutturato in tre parti - E1, E2, E3 - e contiene  indicazioni, suggerimenti e “tracce” di percorsi progettuali più o meno dettagliati, coerenti con le caratteristiche e le finalità della Misura 7 e di ciascuna della Azioni in essa previste.

I diversi contenuti evidenziano un differente livello di elaborazione: in alcuni casi sono molto articolati ed esaustivi, in altri sono solo accennati e danno degli orientamenti generali che vanno approfonditi e sviluppati.

 Da qui il carattere decisamente disomogeneo e non unitario del documento complessivo con il quale si vuole rispondere alla pluralità di situazioni, bisogni e risorse, che è propria delle Istituzioni scolastiche destinatarie della Misura 7.  

E 1- Azione 7.1b - Formazione in servizio sulle pari opportunità di genere -

Premessa 

Il presente allegato propone delle dimensioni progettuali pensate per introdurre le pari opportunità di genere non come una tematica accanto alle altre che si affrontano a scuola, ma come attenzione alla differenza che deve caratterizzare la pratica dell’insegnamento, in particolare: la qualità delle relazioni nel contesto scolastico, la comunicazione delle docenti e dei docenti con studentesse e studenti, le pratiche didattiche, i contenuti dell’insegnamento, il rapporto tra saperi e modalità di apprendimento di ragazze e ragazzi.


Per raggiungere questo obiettivo, si ritiene essenziale, per le docenti e i docenti, una formazione di base che favorisca una rivisitazione del proprio vissuto professionale sia in relazione a sé, sia in relazione agli studenti e alle studentesse. 

Infatti il percorso A, Cura di sé, identità di genere e identità professionale, è stato pensato come fondamentale per acquisire strumenti di interpretazione e di riflessione sulla propria esperienza di docenti e in riferimento alla relazione con studenti e studentesse. Per far questo, è necessario porre l’attenzione sulla differenza di genere per imparare ad osservarla e ad ascoltarla nei diversi momenti della vita scolastica, nella relazione educativa, nei saperi e nel modo di mediarli attraverso la pratica didattica. 

Tale finalità, considerata prioritaria se si vuole aiutare ciascuna studentessa e ciascun studente a costruire una identità consapevole, giustifica la struttura dettagliata del progetto, utile nel caso in cui nella scuola non ci siano state simili o analoghe esperienze di formazione, ma opportuna anche per ricondurre a un punto di partenza comune eventuali esperienze diversificate.

Il percorso B, I saperi come strumento per orientare alla costruzione del sé nel tempo e nello spazio, è anch’esso adeguatamente strutturato perché è stato pensato come la  seconda fase del primo, quindi nell’ottica di un unico processo formativo, mirato all’approfondimento di problematiche necessarie per acquisire competenze professionali più specifiche.

Da qui il suggerimento di cimentarsi con entrambe le dimensioni progettuali soprattutto nel caso in cui  nella scuola non siano mai state realizzate analoghe attività di formazione in servizio.


Il percorso C, Orientamento e differenza di genere: strumenti e contesti per la cura di sé, offre delle indicazioni molto meno dettagliate e si configura come ipotesi progettuale anch’essa da realizzare dopo il percorso A e comunque solo con docenti che abbiano già fatto un percorso di “cura di sé” avviando la riflessione sull’identità di genere anche in rapporto alla propria identità professionale.  


Le ragioni della proposta complessiva articolata in tre percorsi, uno – percorso A - prioritario perché di base e due – percorso B e C -  di approfondimento di problematiche sempre del primo scaturiscono dall’esigenza di soddisfare differenziati bisogni di formazione in servizio. Infatti nelle aree di riferimento del PON Scuola sono state realizzate, attraverso progetti nazionali, regionali e locali, diverse esperienze di formazione docenti sulle tematiche delle pari opportunità di genere, che hanno arricchito le scuole di ulteriori competenze professionali. La stessa cosa dicasi di docenti che hanno contribuito alla realizzazione di progetti nell’ambito delle azioni 7.2 e 7.3 della presente Misura e che hanno mostrato di possedere, grazie ad un processo di maturazione personale, la sensibilità e le competenze necessarie per ascoltare la differenza di genere e interagire con essa.

Per dare continuità al processo e ai momenti di riflessione comune, è necessario prevedere il coordinamento di tutte le attività da parte di un docente o una docente che abbia già realizzato un percorso di costruzione consapevole della propria identità di genere.

Percorso A - Cura di sé, identità di genere e identità professionale -

Nota introduttiva
Il percorso di formazione è rivolto a gruppi di docenti misti per appartenenza di genere e per discipline d’insegnamento.

L’obiettivo è quello di sviluppare la capacità di osservazione, di ascolto, di lettura e di interpretazione della differenza di genere negli atteggiamenti, nei saperi e nella pratica didattica attraverso un processo di osservazione di sé, insegnante donna e insegnante uomo, di riflessione sulla propria esperienza formativa e professionale, sulla propria relazione con la cultura e con i saperi disciplinari.

Da qui la scelta di proporre un percorso ricco di una forte valenza autobiografica e articolato in momenti di riflessione sulla componente di genere nel vissuto proprio e altrui, nel tempo e nello spazio, nei saperi e nella relazione didattica.

 
La metodologia proposta è quella della narrazione alternata con momenti di osservazione e di attività, opportunamente mirate, nelle classi. 

Questa metodologia parte dal presupposto che la formazione di una dimensione professionale e didattica capace di misurarsi con le differenze di genere richieda in primo luogo la consapevolezza soggettiva dei problemi che si intendono affrontare. 

I diversi momenti di riflessione sulle esperienze di cura di sé, sulle scelte di studio e di lavoro e sulla costruzione dell’identità professionale si articolano con attività di classe, utili per verificare l’impatto dell’attenzione al genere su studenti e studentesse; da qui:

( l’individuazione e la messa a punto di strumenti adeguati per osservare, leggere, interpretare e contestualizzare – nel tempo e nello spazio – l’appartenenza di genere e la sua percezione;

(  il recupero delle competenze messe in campo ed eventualmente  da sviluppare.

 Articolazione del percorso formativo

	Introduzione   (3 h)

	obiettivo
	attività
	strumenti
	Esperti 

	Motivare e descrivere il percorso formativo
	Ascolto, brainstorming confronto e riflessione.

	Brevi testi narrativi di carattere autobiografico, con suggestioni e vocative, che pongano l’accento sulla soggettività maschile e femminile e  richiamino l’attenzione al genere 
	Due, una docente e un docente, che abbiano maturato una riflessione su un percorso di cura di sé e con competenze in gestione della comunicazione .  

	
	Descrizione del percorso
	
	


1° modulo (15 h):  Cura di sé - identità di genere, scelte formative e professionali -
	incontri

	obiettivo
	metodologia
	strumenti
	esperti

	1°e 2° incontro 
(6 h)
	Riflessione sul sé ed elaborazione del vissuto personale 
	La narrazione
	Testi autobiografici
	Gli stessi della fase introduttiva

	3° e 4 °incontro
(6 h)
	Contestualizzare la diversità nel tempo e nello spazio: saper cogliere le trasformazioni di genere nella storia recente e tra le generazioni intrecciando storia collettiva e storia personale
	La narrazione su scelte di vita e professionali con attenzione alle ragioni culturali e socio-economiche 

	- Testi narrativi, autobiografici, che pongano l’accento sulla soggettività maschile e femminile nel tempo e nello spazio. 
- lezione frontale
	Gli stessi, coadiuvati da un/a  sociologo/a

	5° incontro
(3 h)
	Ricerca di modalità e strumenti per osservare in classe, eventualmente nella scuola – tra i colleghi – la diversità di genere
	-Laboratorio per messa a punto di  strumenti (“diario di bordo”) e indicatori ( che cosa osservare e con quali stimoli ) 
-Simulazione 
	Stimoli ( testi simbolici, metafore, questionari)  che creino una sorta di piazzamento dei soggetti da osservare e che rilevino eventuali differenze nella percezione di sé  
	

	Attività di osservazione  nelle classi ( per circa 10 giorni) su consegna del gruppo
	
	
	Diario di bordo e altri dispositivi narrativi, esperienziali, econici, e altri materiali operativi in logica processuale
	


2° modulo (16 ore): Identità di genere e relazione con i saperi

	incontri
	obiettivo
	metodologia 
	attività
	Esperti/e

	
	Individuare le competenze necessarie  per ascoltare la differenza e comunicare con la diversità di genere
	
	
	

	1° incontro (2h)
	
	laboratorio
	Analisi e interpretazione delle osservazioni registrate nel diario di bordo; quali le competenze messe in campo?
	I due del primo modulo in co-presenza con esperto/a – sociologo/a – che aiuti ad interpretare le reazioni di alunne e alunni

	2° incontro (2 h)
	Come interagire con le alunne e gli alunni? Con quali  competenze?
	Laboratorio (narrazione )
	Riflessione sul sé e ricerca delle competenze  
	

	3° incontro (4 h)
	Ripercorrere il proprio percorso formativo e professionale: relazione con il sé,  con i saperi, con la disciplina insegnata, con alunne e alunni attraverso la disciplina d’insegnamento 
	laboratorio 

	Interrogarsi sulle ragioni delle proprie scelte formative  e professionali.
Rapportarsi ai giovani e alle giovani di oggi introducendo l’incontro con i saperi 
  
	Esperto/a con competenze 
Sociologiche, di psicologia sociale e di genere  

	4° incontro (4 h)
	Come osservare la differenza di genere negli atteggiamenti rispetto ai saperi e nella relazione con essi
	Laboratorio*
	Ricerca di strumenti per osservare i comportamenti degli alunni e delle alunne negli approcci ai saperi disciplinari ( qual è la relazione con le discipline? Influisce il genere  di chi media tale relazione )
	Pedagogista di genere o psico - pedagogista

	Attività di osservazione in classe
	
	
	
	

	5° incontro 
2 h
	
	
	Lettura e confronto sulle modalità di approccio ai saperi osservati 
	


* vedere esemplificazione in appendice ai percorsi
3° modulo ( 18 h ): valenza formativa e orientativa dei saperi
	incontri
	obiettivo
	metodologia
	attività
	Competenze esperti/e

	1° incontro 
4 h
	Scoperta della valenza formativa e orientativa dei saperi ( ha contribuito alla costruzione e maturazione  della mia identità di genere? ha determinato o favorito le mie scelte?). 

	Narrazione autobiografica

	Ripensare l’approccio ai saperi disciplinari  e il processo di apprendimento;
ripensare la differenza tre le discipline e interrogarsi su come ciascuno vede le rispettive materie d’insegnamento  
	Docente che abbia già fatto questo percorso di riflessione acquisendo una matura e consapevole identità di genere

	2°,3° incontro
(8 h)
	Recuperare gli aspetti storico-culturali dei saperi per vedere come si è formato e sviluppato un determinato sapere.

L’approccio di genere in alcuni saperi ( per es. area scientifica, letteraria, artistico-espressiva)
	 Lezione frontale
	Letture mirate a verificare il punto di vista femminile
nelle aree suggerite 
	Esperto/a in epistemologia


	4° incontro
4h
	Come insegnare e fare apprendere con attenzione al genere 
	Laboratorio

	Lavoro in piccoli gruppi suddivisi per aree disciplinari
	Esperto/a in didattica della differenza

	5° incontro
2 h 
	Condivisione del lavoro svolto 
	
	Confronto e discussione
	


Alla fine del percorso formativo si può prevedere che ciascun docente proponga alle proprie classi un diverso modo di insegnare un determinato argomento applicando le modalità individuate nell’attività di laboratorio e osservi le reazioni degli alunni e delle alunne, da riportare nel gruppo durante un ultimo incontro.
Percorso B - I saperi come strumento per orientare alla costruzione del sé nel tempo e nello spazio –

Nota introduttiva


Come accennato in premessa, si propone un approfondimento delle problematiche affrontate nel percorso A) focalizzando l’attenzione sui saperi quale strumento di cura di sé e di orientamento nella costruzione di competenze necessarie per progettarsi e ri -progettarsi come agenti attivi nella famiglia, nel lavoro, nella società.


Questo presuppone, oltre ad una riflessione sull’evoluzione del concetto di genere nel tempo e nello spazio e alla conoscenza di come i giovani e le giovani percepiscono oggi e nei rispettivi contesti culturali e socio- economici la diversità di genere, la ricerca su come la  “relazione” con i saperi possa orientare le scelte formative e professionali coniugando aspirazioni, desideri, attese e capacità di progettarsi e riprogettarsi in rapporto alla cura di sé, alla realtà e agli spazi che, nel tempo, questi  offrono all’essere donne e uomini.

Articolazione del percorso
1° modulo (12 h ): Cultura, genere e identità nel tempo e nello spazio 

	 incontri
	Obiettivo
	metodologia
	Attività/contenuti
	Competenze esperti

	
	conoscere le trasformazioni del concetto di genere e identità maschile e femminile;

riflettere sulla relazione tra saperi e differenza di genere.


	
	
	

	1° incontro
(3h)
	Riflettere sulla relazione tra saperi e genere.

	Narrazione 
	Studio di casi
Confronto esperienze personali con i saperi e, in particolare, con la disciplina insegnata
	Gestione della comunicazione 

	2° incontro

(3 ore)
	Conoscere e riflettere sulle trasformazioni del concetto di cultura accanto a quello di genere e identità maschile e femminile.

	Lezione frontale
	Cultura, teorie di genere e identità nel tempo e nello spazio
	Antropologo/a
Sociologo/a

	3° incontro
(3 ore)
	Riflettere sul processo di costruzione della propria identità di genere attraverso i saperi disciplinari.
Elaborare strumenti di osservazione e d’indagine per l’attività in classe, con alunne e alunni
	Laboratorio
laboratorio 
	L’esperienza della costruzione della propria identità attraverso i saperi 
	Sociologo/a con  esperto/a della comunicazione o docente che abbia già fatto il percorso di ricostruzione tra il sé e i saperi 

	
	Attività in classe
	Osservazione 
indagine
	Amore e disamore per le discipline (quale relazione hanno alunne e alunni con le discipline? Come le apprendono? Che cosa induce le une e gli altri a rifiutarle o a studiarle volentieri?
	

	4° incontro 
(3 ore)
	
	laboratorio
	Lettura risultati e loro interpretazione 
	


2° modulo ( 18h): Uno sguardo sul mondo 

	 incontri
	obiettivo
	metodologia
	Attività/contenuti
	Competenze esperti

	
	Partire da come si insegna, che cosa s’insegna avendo “cura di sé e degli altri” per costruire competenze, per dare attraverso i saperi disciplinari strumenti di lettura della realtà e orientare per starci come soggetti consapevoli e protagonisti  di possibile cambiamento. 
	
	
	

	1° e 2° incontro
(6h)
	Individuare approcci ai saperi diversificati
	
	Studi di donne in ambito giuridico, economico, sociologico, ecc… 
	Giuriste, economiste, sociologhe, ecc…

	3° incontro
(4h ) 
	Individuare approcci ai saperi diversificati
	laboratorio
	“lettura” di alcuni saperi  oggetto d’insegnamento (raccolta  di esperienze )
	

	4° e 5° incontro

( 5h)
	Ricerca  di modalità per trasferire il nuovo approccio nella pratica didattica
	Lavoro di gruppo
	Messa a punto di nuove strategie didattiche
	Esperto/a in didattica della differenza

	Attività nelle classi
	Osservare la reazione di studenti e studentesse dinanzi ad una diversa attenzione all’identità di genere nel proprio modo di insegnare
	
	
	

	6° incontro

( 3 h )
	
	laboratorio
	Lettura delle osservazioni registrate
	Esperto/a in didattica della differenza


3° modulo (15h): Scegliere e progettarsi nel mondo 

	incontri
	obiettivo
	metodologia
	Attività/contenuti
	Competenze esperti/e

	
	Ricerca di quali competenze, capacità e abilità sono necessarie per dare modelli di riferimento e orientare nella costruzione di percorsi di vita e di lavoro, coerenti con l’identità di genere e alternativi a quelli “standardizzati” 
	
	
	

	1°e 2°  incontro
(6 h )
	
	narrazione
	Testimonianze di donne e uomini;
studi di caso su percorsi di vita e di lavoro
	

	3° e 4°  incontro
(6 h )
	Come orientare la formazione e l’informazione  per coniugare saperi, aspettative e progettualità
	laboratorio
	Ricerca di strumenti di lettura dell’intreccio tra aspirazioni, desideri, aspettative, contesto e scelte di vita e professionali.
Ricerca di modalità per  orientare la formazione e l’informazione  per coniugare saperi, aspettative e progettualità.

	Esperto/a in psicologia sociale e in psicologia dell’orientamento

	5° incontro
( 3 h )
	
	laboratorio
	Ricerca di strumenti per fare ricerca sul campo

	Esperto/a in psicologia sociale e in psicologia dell’orientamento

	Lavoro di ricerca  con studentesse e studenti
	
	
	Quali le scelte di studenti e studentesse della scuola negli ultimi 5 anni?
Quali i modelli maschili e femminili nel contesto territoriale?
Quali le possibilità nel mondo del lavoro per uomini e donne, giovani uomini e giovani donne? Etc…

	


4° modulo (5 h)

	incontri
	obiettivo
	metodologia
	Attività
	Competenze 

Esperti/e 

	1° incontro
( 2 h )
	Confrontare e interpretare i risultati delle ricerche;

	laboratorio
	Confronto dei risultati 
	Esperto/a in psicologia sociale e in psicologia dell’orientamento

	2° incontro
( 3 h)
	come “raccontare” un percorso formativo
	
	Ricerca delle modalità per raccontare il percorso formativo
	


Percorso C – Orientamento e differenza di genere: strumenti e contesti per la “cura di sé”-

Nota introduttiva

La seguente ipotesi progettuale, da sviluppare in base ai bisogni specifici del contesto scolastico, trova i propri punti di forza sulla metodologia della ricerca – azione e sulla didattica orientativa, elementi fondamentali per valorizzare la differenza, in particolare la soggettività femminile.


Il metodo della ricerca – azione, infatti, consente di coinvolgere direttamente il soggetto nell’oggetto della ricerca e, per sua natura, si apre all’imprevisto, al fallimento e al ripensamento attraverso una continua valutazione degli obiettivi della ricerca stessa, quindi costituisce “un momento di riflessione e di analisi da cui si ricavano nuovi problemi e nuove possibilità di soluzione di problemi” ( v. Vanna Iori, Soggettività delle donne e ricerca-azione: ipotesi formative, in Differenza di genere e scuola. Quali opportunità?, a cura di M.R. Del Buono I.R.R.S.A.E. Lombardia, pp. 67-75 ). Questo consente, grazie all’utilizzo di strumenti di indagine più idonei a cogliere il qualitativo e il vissuto, il recupero e il rispetto della soggettività, fondamentale nei processi formativi di docenti e di alunne, situazioni in cui costoro non sono abituate a pensarsi come soggetto, ma ad essere pensate e dette dal sapere maschile in termini “oggettivanti”.  


La ricerca – azione, quindi, unitamente alla didattica orientativa intesa come guida per descrivere, storicizzare e interpretare il proprio percorso formativo in termini di consapevolezza metacognitiva, può consentire la conoscenza di sé nel tempo e nello spazio in un processo che si sviluppa tra memoria per recuperare il patrimonio di valori e sapere femminile e progetto per diffondere tale patrimonio.

Destinatari e destinatarie

Docenti che nella prima annualità hanno partecipato al percorso di formazione “autobiografia e cura di sé”, ma anche altri che abbiano maturato esperienza di attenzione al genere, di modalità di relazione diversificate rispetto al genere.

Finalità

 Come orientare studentesse e studenti alla cura di sé, a scelte di studio e di lavoro coerenti con la rispettiva identità di genere.  

Metodologia

Laboratorio e ricerca – azione guidata
Competenze esperti/e

Competenze metodologiche in attività di ricerca – azione, in pedagogia della differenza e in orientamento di genere.

Articolazione del percorso:

1° modulo: evoluzione nel tempo più recente del concetto di genere; come i giovani e le giovani percepiscono la differenza di genere e la propria identità di genere, come la interpretano in rapporto alla realtà contemporanea e al proprio contesto.

2° modulo: quali competenze per orientare i giovani e le giovani, gli adulti e le adulte ( cosa significa fare orientamento ) – lavoro con la classe

3° modulo: percorsi di didattica orientativa

· indicazioni di attività per alcune discipline 

· esemplificazione: quello che serve per….

· giochi di ruolo differenziati per genere

· analisi di caso comunicativo in cui il pregiudizio di genere fa da incidente critico

· analisi dello spiazzamento, dell’imbarazzo, ecc…

· percorsi trasversali di cultura di genere, disciplinari o multidisciplinari ( esperti che diano indicazioni per materie)

· Simulazione 

Ciascun insegnante o un gruppo di insegnanti sperimenta nelle classi 

     -    confronto sui risultati 





  
Appendice

Esemplificazione - modulo 2°, Percorso A -

I questionari, formulati dall’Istituto di Scienze dell’Educazione dell’Università di Cambridge, per tutti i paesi partner, somministrati in questa fase di lavoro consentono di considerare le discipline scolastiche da due punti di vista:
· secondo gli estremi di un segmento, che da un lato le classifica come più scientifiche e dall’altro come più artistiche
· secondo gli estremi di un segmento, che da un lato le classifica come più maschili e dall’altro come più femminili.
Inoltre un listato di aggettivi consente di connotarle in modo analitico come utili alla vita quotidiana, complesse, astratte, pratiche, eccetera.

Possono essere somministrati ad un campione di soggetti differenziati per sesso, in classi miste o in classi omogenee, possono costituire un’occasione significativa in progetto sull’orientamento, in un’azione di tutorato e guida al metodo di studio per accompagnare i soggetti in un itinerario di ricerca di attitudini.

1. Metti una croce nel quadrato che reputi più adatto alla materia indicata, tenendo presente lo schema seguente:
1 = più scientifica………7 = più artistica
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	geografia
	
	
	
	
	
	
	

	musica
	
	
	
	
	
	
	

	italiano
	
	
	
	
	
	
	

	fisica
	
	
	
	
	
	
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	diritto
	
	
	
	
	
	
	

	tecnologia
	
	
	
	
	
	
	

	chimica
	
	
	
	
	
	
	

	lingue straniere
	
	
	
	
	
	
	

	medicina
	
	
	
	
	
	
	

	psicologia
	
	
	
	
	
	
	

	matematica
	
	
	
	
	
	
	

	educazione fisica
	
	
	
	
	
	
	

	storia
	
	
	
	
	
	
	

	arte
	
	
	
	
	
	
	

	sociologia
	
	
	
	
	
	
	

	informatica
	
	
	
	
	
	
	

	religione
	
	
	
	
	
	
	


2. Stesso lavoro se reputi le seguenti materie più femminili o più maschili:
1 = più maschile………7 = più femminile
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7

	arte
	
	
	
	
	
	
	

	chimica
	
	
	
	
	
	
	

	diritto
	
	
	
	
	
	
	

	informatica
	
	
	
	
	
	
	

	geografia
	
	
	
	
	
	
	

	italiano
	
	
	
	
	
	
	

	medicina
	
	
	
	
	
	
	

	musica
	
	
	
	
	
	
	

	fisica
	
	
	
	
	
	
	

	tecnologia
	
	
	
	
	
	
	

	lingue straniere
	
	
	
	
	
	
	

	matematica
	
	
	
	
	
	
	

	storia
	
	
	
	
	
	
	

	sociologia
	
	
	
	
	
	
	

	educazione fisica
	
	
	
	
	
	
	


3.  Fai una croce nella casella corrispondente al voto che ritieni di attribuire ad ogni aggettivo.
	GEOGRAFIA
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	CHIMICA
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	LINGUE MODERNE
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	ITALIANO
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	MATEMATICA
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	TECNOLOGIE
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	FISICA
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	STORIA
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	ARTE
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	


	EDUCAZIONE FISICA
	1
	2
	3
	4
	5

	utile
	
	
	
	
	

	complessa
	
	
	
	
	

	astratta
	
	
	
	
	

	pratica
	
	
	
	
	

	intellettuale
	
	
	
	
	

	molto importante
	
	
	
	
	

	utile alla vita quotidiana
	
	
	
	
	

	interessante
	
	
	
	
	

	teorica
	
	
	
	
	

	difficile
	
	
	
	
	

	coinvolgente sentimenti
	
	
	
	
	



Può essere interessante produrre una rappresentazione sinottica dei risultati materia per materia differenziati per sesso, sia sulla macro distinzione tra più o meno scientificità e artisticità delle materie sia sulla maggiore o minore femminilità o mascolinità.
La connotazione per aggettivi differenziata per sesso per ogni disciplina scolastica costituisce un ulteriore approfondimento.

A livello di significato i questionari forniscono una raccolta dati significativa per rivisitare indirettamente il proprio rapporto con lo studio secondo un’ottica di genere, costituiscono quindi una buona occasione per verificare stereotipi sulla mascolinità e/o femminilità dei percorsi di studio, sulla base motivazionale che sta dietro a certe scelte di percorso, sulla disponibilità dei soggetti ad interrogarsi, rivedere, approfondire il proprio modo di accostarsi ai saperi.
E’ possibile quindi sollecitare una riflessione individuale da parte dei soggetti e accompagnare a questa anche una considerazione collettiva a livello di gruppo dei dati emergenti, per promuovere un esplicito confronto di opinioni tra maschi e femmine.
( da Progetto Arianne, finanziato dall’Unione europea in 8 Paesi membri. Coordinamento per l’Italia: Maria Rosa Del Buono, IRRE Lombardia )

E. 2  - Azione 7.2 – Iniziative di sostegno all’orientamento e allo sviluppo di competenze tecnico – scientifiche e di promozione dell’imprenditorialità nelle scuole secondarie superiori 

Orientamenti, suggerimenti e linee guida per la realizzazione dei progetti 

Premessa 

Tenuto conto che le Azioni  promosse dal PON Scuola rappresentano sia un  valore aggiunto rispetto al curricolo istituzionale che una stimolazione per avviare nel prossimo futuro, nell’area di curricolo, attività istituzionali sulla base delle esperienze attuate, le attività progettuali dell’azione 7.2 che si svolgeranno in orario extracurricolare vanno interpretate come un arricchimento dell’Offerta Formativa nel suo complesso. Esse devono quindi essere previste nel POF, così come precisato nell’Avviso, e collegate ad un potenziamento del curricolo sia nazionale che locale.

Ciò premesso, si propongono alcune “ tracce “ di interventi progettuali su aree tematiche coerenti con le caratteristiche e gli obiettivi dell’Azione 7.2.

Esse, per rispondere alle diversificate esigenze e competenze progettuali delle Istituzioni scolastiche, ma anche per dare spazio alle competenze dei docenti e delle docente nella progettazione didattica , presentano differenti strutture e articolazioni, ma richiedono tutte un’adeguata elaborazione del percorso formativo che si intende attivare tenendo presenti le indicazioni contenute nel presente Avviso.

Per quanto riguarda le proposte sulla comunicazione e la relazione si suggerisce  di destinarle a gruppi misti. In tal modo l’intervento formativo e orientativo potrà dare esiti sicuramente più significativi. 

Ipotesi progettuali. Alcune indicazioni

1.a.  La  promozione dell’orientamento di genere – Schema introduttivo alla progettazione
Finalità 

· favorire la costruzione dell’identità di genere

· sviluppare l’autostima

· scoprire la diversità come valore

Obiettivi

· incrinare la definizione sociale e culturale di ruoli maschili e femminili per favorire l’assunzione di  comportamenti consapevoli dell’identità di genere

· valorizzare il ruolo della soggettività di genere 

· maturare la consapevolezza e la conoscenza di sé coniugate con la consapevolezza  della mutazione e della trasformazione nel tempo dei “generi” in quanto prodotti della cultura prima ancora che della biologia

· stimolare l’autorappresentazione attraverso la percezione  di universi di differenze, la lettura dei segni (delle cose, delle persone, delle istituzioni,ecc ...), il confronto fra punti di vista femminili e maschili

· far emergere e valorizzare in tutti  le capacità “femminili” : operatività, capacità di relazione, capacità organizzativa, attenzione al benessere degli altri, prendersi cura, saper stare in molte cose, essere punto di riferimento, saper ascoltare, ecc.

· saper riconoscere e vivere i sentimenti, la fragilità, i luoghi del privato e dell’intimità, ecc.

Possibili contenuti
· interrogare la propria esperienza e il proprio vissuto insieme con gli altri

· identità e immagine di sé

· la relazione e l’immagina dell’altro/a

· analisi sul campo dei condizionamenti socio-culturali nella consapevolezza di genere

· storie di donne ( autobiografie, realtà privata e pubblica, ecc.)

· gli spazi “riservati” (delle donne e degli uomini)

· i saperi femminili 

· gli stili cognitivi, le pratiche di vita, le forme di memoria di donne e uomini

· le donne e le istituzioni, la vita politica e civile, le strutture economiche, i saperi ufficiali

· le donne e la storia (la non visibilità del genere femminile nella storia ufficiale) 

· le donne e la scrittura

· le radici storiche delle subalternità femminili

· stereotipi di genere

· nuovi modelli di comunicazione femminile prodotti dallo sviluppo delle NIT

· ecc.

Metodologie e strategie didattiche
· dare spazio alla  creatività e all’immaginazione, alla fantasia, alla gestualità per esprimere in modi “diversi” percezioni, competenze, abilità, saperi

· la colloquialità ( racconto, discussione, confronto, ecc...)

· riflessione sui comportamenti nei gruppi; giochi di ruolo; tecniche della relazione interpersonale e della negoziazione

· attività di laboratorio ( manuali, motorie, di drammatizzazione, ecc. ..)

· metodologie dell’autobiografia e della narrazione come presa di coscienza degli universi di genere

· esercizi di discussione e di contrattazione in ottica di pari opportunità 

· ecc.

1.b.  Orientamento di genere e comunicazione  - Proposte di moduli 
Modulo A – Capacità ed attività comportamentali e attitudinali (saper essere):

•  Uso consapevole delle opportunità comunicative per la riduzione dello svantaggio di genere

• Autopromozione ed autovalorizzazione attraverso le pratiche comunicative in contesti interpersonali ed organizzativi

• Rafforzamento dell'autostima e sviluppo della capacità di interazione finalizzata al raggiungimento di obiettivi strategici in situazioni ad alta competitività e stress organizzativo

• Accrescimento della capacità di lettura del ruolo dei media di massa nella diffusione e mantenimento di stereotipi di genere legati a modelli culturali maschili

• Capacità di esercitare influenza nelle relazioni interpersonali, di gruppo e organizzativi per il superamento delle limitazioni nell'accesso a ruoli e competenze in cui la presenza delle donne è minoritaria.

Modulo B – Conoscenze (sapere)

• Interazione e comunicazione

• Le forme della comunicazione. Funzioni ed atti della comunicazione interpersonale. Livelli di comunicazione. Modelli di comunicazione. La comunicazione tra piani diversi

• Teorie dell'organizzazione e comunicazione organizzativa. La comunicazione nel gruppo. La comunicazione nelle organizzazioni formali ed informali

• Le organizzazioni specifiche per la comunicazione. Organizzazione, trasformazione e innovazione: il ruolo della comunicazione. Gli usi individuali dei media di massa

• La costruzione dell'identità di genere, del modello maschile e femminile ed il ruolo dei media di massa.
Modulo C – Capacità ed attività operative (saper fare)

• Creazione e mantenimento di relazioni comunicative nei gruppi informali

• Riconoscere le situazioni di crisi nella comunicazione interpersonale. La gestione della comunicazione problematica e le strategie di coinvolgimento dell'interlocutore ostile

• Creazione e gestione di strumenti della comunicazione organizzativa. La scelta e l'utilizzazione degli strumenti di comunicazione interna nelle organizzazioni

• Gestire il cambiamento e l'innovazione attraverso la comunicazione

• L'identificazione delle strategie discorsive dei media di massa nella prospettiva delle pari opportunità di genere

• L'uso dei media di massa per la costruzione del progetto personale di vita.

Attività/ Contenuti/Strumenti  per  lo sviluppo  delle competenze comunicative 

a) Ricerca, studi e analisi su:
• ruolo della comunicazione nei contesti territoriali di intervento, con particolare riguardo al ruolo delle donne nella gestione dei processi organizzativi e della comunicazione organizzativa;

•  ruolo e presenza delle donne nei media di massa e dei modelli culturali proposti da questi ultimi;

•  impatto delle nuove tecnologie della comunicazione e dell'informazione sullo sviluppo delle pari opportunità negli ambienti di studio, formazione, lavoro, tempo libero, affari familiari, cultura;

      • politiche dei sistemi radiotelevisivi pubblici nel settore della promozione delle pari 

        opportunità.

b) Orientamento di genere : il counselling nella comunicazione interpersonale e di gruppo.

c) Strumenti: 

• le tecnologie multimediali per la promozione delle opportunità comunicative nei contesti organizzativi e per la diffusione di forme flessibili e decentrate di organizzazione della produzione (telelavoro, job-sharing, time-sharing, ecc.); 

• tirocini e stage formativi in azienda - comprendendo anche il settore pubblico, come la Pubblica Amministrazione, le Camere di Commercio, gli Enti Locali, ecc. - all'interno di percorsi e progetti individuali di accesso alla professione ed al mondo del lavoro; 

• costituzione di sportelli virtuali per l'incontro tra offerta di stage e tirocini formativi rivolti alle donne, e domanda proveniente da queste ultime;

• creazione e gestione di un sito web delle azioni positive per le pari opportunità, con caratteristiche di "portale" e la presenza di un forum di discussione;

• creazione di spazi informativi gestiti dalle donne.

1.c.  Identità di genere e competenze relazionali  in ambiente di lavoro

Finalità

Entro le linee generali dell’Azione, che  mira a facilitare la transizione scuola lavoro e la promozione dell'imprenditorialità, anche tramite percorsi di simulazione e/o esperienze dirette nel mondo del lavoro, queste indicazioni progettuali  si possono collocare entro un percorso che  mira a consentire l'acquisizione di:

(
conoscenze e competenze di base (A)

(
abilità di relazionarsi e comunicare nel contesto lavorativo (B)

(
competenze per lo sviluppo imprenditoriale (C)


A titolo esemplificativo, si danno delle indicazioni progettuali che riguardano specificamente le competenze per  relazionarsi e comunicare nel contesto lavorativo. In esso possono essere individuate  tre aree:

1. Comunicare nel contesto lavorativo (B.1);

2. Lavorare in gruppo per ricercare e produrre risultati collettivi (B.2);

3. Concertare e negoziare con altri soluzioni e risorse in situazione interpersonale e/o di gruppo (B.3).

Area B.1."Comunicare nel contesto lavorativo"  

modulo 1  - La comunicazione interpersonale;

A conclusione del modulo le studentesse e gli studenti devono essere consapevoli dei ruoli e degli stili comunicativi. In particolare devono acquisire le seguenti competenze:

(
riconoscere le proprie modalità di comunicazione verbale e non verbale e valutarne gli effetti;

(
essere in grado di mettere in pratica i meccanismi che regolano il processo di comunicazione;

(
riconoscere lo stile comunicativo adottato e valutare gli effetti sul comportamento degli interlocutori/trici;

Contenuti:

  • Elementi della comunicazione;

  • Stili comunicativi (ingiuntivo, evocativo ed indicativo );

  • Lo stile nella comunicazione.

Metodologie formative:

  •  Laboratorio role playing;

  •  Simulazioni in laboratorio, assistite anche da strumenti audiovisivi ed informatici.

Durata:   ore 5

modulo 2 - La comunicazione nel contesto lavorativo

A conclusione del modulo le competenze da acquisire sono:

(
saper valutare il contesto lavorativo per saper individuare le strategie comunicative più 

      opportune e il codice più appropriato;

(
costruire messaggi chiari e comprensibili utilizzando la forma scritta e saper decodificare efficacemente messaggi che utilizzano la forma scritta;

(
costruire messaggi chiari e comprensibili mediati da strumenti informatici e telematici e saper decodificare efficacemente messaggi mediati da strumenti informatici e telematici;

Contenuti:

•
Elementi per valutare il contesto lavorativo;

•
Strategie comunicative;

•
Costruzione di messaggi (coerenza e coesione di un testo orale e /o scritto);

•
Strumenti di comunicazione.

Metodologie formative:

•
Simulazioni assistite da strumenti audiovisivi ed informatici;

•
Riflessione metacognitiva, per aumentare la consapevolezza delle proprie modalità comunicative.

•
L’attività di gruppo come strumento di apprendimento individuale e di rapporto 



interpersonale e sociale.

Durata:
Ore 10

Area  B.2.  Lavorare in gruppo per ricercare e produrre risultati collettivi

modulo 1:  Le dinamiche nelle relazioni di gruppo

Il modulo prevede, prioritariamente,  la presa di coscienza dei differenti modi di comunicare a seconda dell’appartenenza di genere e , in seguito,  l’acquisizione  di tecniche per comunicare correttamente ed essere in grado di individuare modalità comportamentali che portino alla soluzione di problematiche legate alla comunicazione interpersonale.

Contenuti:

(
La componente relazionale nei gruppi ed i meccanismi che regolano i rapporti tra maschi e 

     femmine;

(
La triangolazione, il capro espiatorio, la comunicazione ed il dialogo nel gruppo.

Metodologie formative:

(
L'utilizzo del gruppo come strumento di lavoro fondamentale, in quanto ambito di apprendimento individuale e di rapporto interpersonale e sociale;

(
Un utilizzo privilegiato  del metodo  esperienziale  (esperienza, analisi/riflessione, generalizzazione) con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione delle esperienze;

(
L'uso di esercitazioni strutturate;

(
Casi di problem solving e simulazioni assistite.

Durata: 10 ore

modulo 2  "Le situazioni comunicative in Azienda"

A conclusione del modulo le competenze da acquisire sono:

(
essere in grado di gestire situazioni comunicative di varia natura e con soggetti diversi anche per genere;

(
essere in grado di risolvere eventuali problemi connessi alla comunicazione lavorativa.

Contenuti:

(   tecniche per comunicare nel gruppo di lavoro (controllo ansia, tono voce, pause, ascolto attivo);

(   strutture dei ruoli e funzioni di leadership;

(
Public relations nell'azienda.

Metodologie formative:

(
Uso di metodiche di self-confrontation  per facilitare la costruzione di risposte più efficaci e il contenimento dell'ansia derivante da situazioni di competizione;

(
L'utilizzo del gruppo come strumento e contesto di apprendimento privilegiato;

(
Esercitazioni strutturate;

(
Casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi ed informatici.

Durata:
15 ore

Area B.3   Concertare e negoziare soluzioni e risorse in situazione interpersonale

e/o di gruppo

modulo 1 Convenzioni e regole relazionali

A conclusione del modulo le competenze da acquisire sono:

(
essere in grado di valutare le caratteristiche dell'interlocutore e le sue aspettative per entrare in sintonia;

(
essere in grado di valutare situazioni di conflitto interpersonale e di gruppo.

Contenuti:

(
Comportamenti generatori di conflitti;

(
Dinamiche intergruppo e conflittualità.

Metodologie formative:


Per realizzare attività formative finalizzate allo sviluppo di abilità negoziali è utile prevedere:

(
Un utilizzo privilegiato del metodo esperienziale, con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione dell'esperienza;

(
Esercitazioni strutturate, casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi ed informatici;

(
L'uso di metodiche di seif-confrontation e di riflessione metacognitiva  per aumentare il livello di consapevolezza  delle proprie modalità di fronteggiare situazioni conflittuali; facilitare la costruzione di risposte più efficaci

Durata:
ore 10

modulo 2   "Stili di negoziazione e gestione efficace dei conflitti"


A conclusione del modulo le competenze da acquisire sono:

(
Essere in grado di differenziare modalità e stili di negoziazione in relazione al contesto lavorativo;

(
Essere in grado di fronteggiare situazioni di conflitto e gestire efficacemente le diverse modalità di approccio comportamentale.

Contenuti:

(
Metodi e tecniche per negoziare;

(
Argomentazione e persuasione;

(
Processi di accomodamento e risoluzione dei conflitti.

Metodologie formative:


Per realizzare attività formative finalizzate allo sviluppo di abilità negoziali è utile prevedere:

(
Un utilizzo privilegiato del metodo esperenziale, con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione dell'esperienza;

(
Esercitazioni strutturate  casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi ed informatici;

(
L'uso di metodiche di seif-confrontation e di riflessione metacognitiva, per aumentare il livello di consapevolezza  delle proprie modalità di fronteggiare situazioni conflittuali; facilitare la costruzione di risposte più efficaci.

Durata:
ore 10

Relativamente al quadro progettuale sopra descritto seguono si presentano di seguito alcuni strumenti e schemi relativi

ARTICOLAZIONE PROGETTUALE

FASE B - RELAZIONARSI E COMUNICARE

(Specificare per le tre aree i moduli formativi che il progetto prevede di sviluppare)

	
                Area B.1."Comunicare nel contesto lavorativo"  




	Titolo
	Durata
	Competenze
	Contenuti
	Metodologie

formative

	…………………

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………….

…………


	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….


	B.2
LAVORARE IN GRUPPO PER RICERCARE E PRODURRE RISULTATI COLLETTIVI


	
Titolo
	Durata
	Competenze
	Contenuti
	Metodologie

formative

	…………………

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………….

…………


	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….


	
       Area B.2.  Lavorare in gruppo per ricercare e produrre risultati collettivi




	
Titolo
	Durata
	Competenze
	Contenuti
	Metodologie

formative

	…………………

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………….

…………


	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….
	………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….

………………….


Esemplificazione

ARTICOLAZIONE PROGETTUALE

FASE B - RELAZIONARSI E COMUNICARE

	B.1
COMUNICARE NEL CONTESTO LAVORATIVO


	Titolo
	Durata
	Competenze
	Contenuti
	Metodologie

formative

	Modulo 1

La comunicazione

interpersonale
	       5 ore
	
Riconoscere le proprie modalità di comunicazione verbale e non verbale e valutarne gli effetti


Essere in grado di attuare i meccanismi che regolano i processo di comunicazione


Riconoscere lo stile comunicativo adottato e valutare gli effetti sul comportamento degli interlocutori
	
Elementi della comunicazione


Stili comunicativi (ingiuntivo, evoca-tivo,indicativo, ecc.)


Lo stile nella comunicazione
	
Laboratorio role playing

Simulazione in laboratorio assistite anche da strumenti audiovisivi e informatici

	Modulo 2

La comunicazione nel contesto lavorativo
	  10 ore
	
Saper scegliere il codice appropriato


Valutare il contesto lavorativo per individuare le strategie comunicative da adottare


Costruire messaggi chiari e comprensibili utilizzan-do la forma scritta e saper decodificare efficacemente i messaggi che utilizzano la forma scritta


Costruire messaggi chiari e comprensibili mediati da strumenti informatici e telematici e saper decodi-ficare efficacemente messaggi mediati da strumenti informatici e telematici
	
Elementi per valutare il contesto lavorativo


Strategie comunicative


Costruzione di messaggi (coerenza e coesione di un testo orale e/o scritto)


Strumenti di comunicazione
	
Simulazioni assistite da strumenti audiovisivi ed informatici


Riflessione metacognitiva, per aumentare la consapevolezza delle proprie modalità comunicative


Utilizzo del gruppo come strumento di apprendimento individuale e di rapporto interpersonale e sociale


	B.2  LAVORARE IN GRUPPO PER RICERCARE E PRODURRE RISULTATI COLLETTIVI


	Titolo
	Durata
	Competenze
	Contenuti
	Metodologie formative

	Modulo 1


Le dinamiche nelle relazioni di gruppo
	  10 ore
	- Essere in grado di
promuovere  tecniche per attuare una corretta comunicazione interpersonale

- Essere  in  grado  di individuare  modalità comportamentali  che portino alla soluzione di problematiche legate alla comunicazione del gruppo.
	- La
componente relazionale nei gruppi ed i meccanismi che regolano i rapporti nel gruppo stesso

-
La triangolazione,  il capro  espiatorio,  la comunicazione ed il dialogo nel gruppo.
	-
L'utilizzo del gruppo      come strumento di lavoro fondamentale,   in quanto  ambito  di apprendimento
individuale  e  di rapporto interpersonale    e sociale

-
Un
utilizzo
privilegiato
del 
metodo esperienziale (esperienza, analisi/ rifles-sione, generalizzazione), con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione delle esperienze

-
L'uso  di esercitazioni strutturate

-
Casi  di  problem solving   e simulazioni assistite



	Modulo 2


Le situazioni
comunicative in azienda
	Ore 15
	-
essere in grado di gestire situazioni comunicative di varia natura

-
essere  in grado  di risolvere    eventuali problemi connessi alla comunicazione lavorativa.
	- tecniche per comunicare nel gruppo di lavoro  (controllo ansia, tono voce, pause, ascolto attivo

- strutture dei ruoli e funzioni di leadership

- Public relations nell’azienda



	- Uso di metodiche di self-confrontation per facilitare la costruzione di risposte più efficaci e il conteni-mento dell'ansia derivante da  situazioni di competizione

- L'utilizzo del gruppo      come strumento e contesto  di   apprendimento privilegiato.

- Esercitazioni strutturate

- Casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi  ed informatici


	B.3
CONCERTARE E NEGOZIARE SOLUZIONI E RISORSE IN SITUAZIONE 

INTERPERSONALE E/O DI GRUPPO


	Titolo
	Durata
	Competenze
	Contenuti
	Metodologie formative

	Modulo 1
Convenzioni e regole relazionali
	10 ore
	- essere in grado di valutare le caratteri-stiche  dell’interlo-cutore e le sue aspet-tative per entrare in sintonia

- essere in grado di valutare situazioni di conflitto interper-sonale e di gruppo


	- Comportamenti generatori di  conflitti

- Dinamiche intergruppo e conflittualità
	- Utilizzo privilegiato del metodo esperienziale, con brevi quadri di sintesi che facilitino la concettualizzazione dell’esperienza

- Esercitazioni strutturate, casi e simulazioni assistite anche da strumenti audiovisivi  ed informatici.

- uso di metodiche di self confrontation e di riflessione metacognitiva per aumentare il livello di consapevolezza delle proprie modalità di fronteggiare situazioni conflittuali

- facilitare la costruzione di risposte più efficaci


1.d.  Orientamento di genere  e imprenditorialità femminile

A differenza delle precedenti ipotesi progettuali proposte in questa parte E2, sul tema dell’imprenditorialità femminile si fornisce un breve saggio, ricco di riflessioni, idee e suggerimenti operativi utili per le Istituzioni scolastiche con prevalente presenza femminile, che intendano proporre interventi  sulla tematica indicata. Pertanto si suggerisce un’attenta lettura di quanto segue.

A) Gli elementi fondamentali di azioni rivolti alla valorizzazione della differenza di genere per favorire la parità nel contesto sociale e lavorativo.

Devono essere necessariamente:

1.
la collaborazione tra istituzione scolastica ed istituzioni territoriali, in un processo di progressiva integrazione;

2.
la strategia di rete che valorizzi la progettualità in ogni piccolo particolare;

3.
la sostenibilità del progetto ed il suo contributo innovativo oltre alla sua efficacia a livello di impatto sulle politiche territoriali;

4.
le modalità di attuazione che realizzino forme nuove di approccio ai problemi esistenti offrendo modelli di soluzioni diverse nel contesto locale per aggredire la disparità di accesso, sia  qualitativa che quantitativa, delle donne nel mercato del lavoro;

5. l'apertura alle dimensioni nazionali e transnazionali che favorisca la creazione di reti "al femminile" per il confronto e lo scambio di buone prassi, di sviluppo congiunto di metodologie d'azione e produzione di materiali come, a titolo di esempio, una "Guida metodologica transnazionale per la formazione e l’impiego delle donne".

B) Contesto socio – economico delle Regioni Obiettivo 1 e formazione

Nel Meridione, fattori di freno all'occupazione femminile o alla scarsa qualità di lavoro sono da imputarsi a:

1.
condizioni lavorative difficili;

2.
salari ridotti;

3.
assenza di progettazione delle professionalità e della carriera (genericità di percorsi, carenza di formazione ed orientamento professionale, carenza nei percorsi formativi di strumenti di lettura, indagine e comunicazione rispetto alla realtà socio-economica);

4.
identità professionali deboli (percorsi formativi non ben mirati che non riescono ad incidere sugli interessi specifici e poco esercitano al diritto di scelta e costruzione del "proprio progetto di vita").

Su tali fattori deve incidere la formazione con percorsi mirati che, partendo dalle situazioni di lavoro, diritti, doveri, sicurezza, qualità ambientale, responsabilità e dalle condizioni lavorative (posizioni retributive, previdenza ecc.), sviluppino in chiave prospettica i possibili ambiti di miglioramento, nell'ottica dell'apprendimento per tutto l’arco della vita e della specializzazione.

Risulta, inoltre, debole la propensione alla modernizzazione, così come alla diversificazione dell'offerta di professionalità; caratteristiche queste che scaturiscono dalla cultura indotta da percorsi di istruzione che non favoriscono la creatività e l'esercizio delle idee e quindi confermano la scarsa  propensione all'imprenditorialità, alla "cultura d'impresa": atteggiamenti questi che, in condizioni di svantaggio sociale e di genere, costringono soprattutto le donne alla disoccupazione o alla inoccupazione.

Bisognerebbe allora costruire percorsi  formativi,  quanto  più possibile individualizzati, al fine di fornire alle studentesse capacità di analisi e strumenti di lettura della realtà territoriale per valorizzarla e proporsi quali agenti di sviluppo e di crescita sociale ed economica, senza rinunciare alla cura del loro essere donna.

I recenti sviluppi della telematica e delle reti di interconnessione stanno profondamente mutando il sistema di vita e di lavoro della collettività: la globalizzazione della comunicazione sta producendo  il " cablaggio" in un’unica grande socialità di più parti del territorio, modificando regole, costumi, propensioni, bisogni,  professionalità e prospettive educative. 

Si sviluppano condizioni che rendono obbligatoria l'integrazione delle competenze e lo sviluppo di forme di lavoro cooperazionali. 

Tecnologie, competenze, metodi, fonti informative, comunicazione, interconnessione, conoscenza diventano gli elementi "strutturali" di questa nuova fase del ciclo evolutivo.

Gli interventi di formazione devono avere l'obiettivo di comporre in un disegno organico tali elementi "strutturali" creando profili professionali innovativi e le condizioni perché possano nascere. 

C) Alcune proposte di formazione: condizioni, contenuti, obiettivi, metodologie e strumenti

Se si individuano alcune esperienze e potenzialità che la Società dell'Informazione offre per la vita professionale delle donne, in termini di formazione, occupazione, possibilità di carriera, il telelavoro, ad esempio, nelle  sue forme diversificate e qualora siano rispettati rigorosamente i diritti delle lavoratrici, può divenire una reale opportunità che privilegia la donna in quanto nei tre elementi che lo caratterizzano:

1. uso della tecnologia;

2.
luogo di lavoro diverso dal tradizionale;

3.
non rigidità del tempo di lavoro,

permette – in particolare all’universo femminile - di poter coniugare lavoro ed impegni familiari,  e di poter creare servizi innovativi che lo gratificano in termini di soddisfazione personale e retributiva. E' un nuovo modello di lavoro che introduce notevole flessibilità, remotizza funzioni e processi che non appartengono al core business di molte aziende e che quindi può essere facilmente organizzato anche sotto forma imprenditoriale come offerta di servizi a studi, aziende pubbliche e private, imprese.

Si pensi a cooperative di servizi che gestiscano agende, appuntamenti e attività per conto di professionisti o associazioni di professionisti, con notevoli risparmi in termini di tempo e aumento di qualità di vita e di lavoro per il fruitore del servizio e per il telelavoratore.

Si pensi a cooperative o piccole imprese che offrono servizi nel campo dell'archiviazione elettronica, nell'ottica di un'occupazione anche ad un buon grado di qualità.

Per tale opportunità, i percorsi formativi dovranno estendersi obbligatoriamente alle tecnologie ed al loro uso in situazioni pratiche.

In tema di valorizzazione di genere, il telelavoro è solo uno dei tantissimi percorsi possibili che prevedono e puntano soprattutto sulle peculiarità e su ambiti di specificità vicini alla sensibilità e alla condizione femminile.

Il lavoro cooperativo potrebbe essere un'altra strada privilegiata per favorire un accesso nel mondo del lavoro, rispettoso e valorizzante la specificità di genere.

In termini sia di metodo che di percorsi di formazione, l'educazione alla cooperazione diventa forma essenziale di valorizzazione delle donne in quanto sfrutta ambiti di applicazione vicini alla sensibilità femminile, come quello delle imprese sociali alla cui base il concetto ispiratore è quello della mutualità allargata, un progetto di lavoro, cioè, che prevede benefici per i soci ed anche per l'intera rete sociale.

Qui la progettualità delle scuole può veramente dare fondo ad una miriade di idee: vi è poca presenza sul territorio di cooperative sociali ma anche di produzione che sperimenti percorsi di orientamento e formazione individualizzati  - non necessariamente rivolti soltanto alle donne - partendo da esperienze di simulazioni di impresa che prevedano poi modalità di vera e propria transizione in imprese ordinarie del territorio.

In tali esperienze la rete degli agenti territoriali istituzionali e del privato deve garantire il supporto scientifico della messa a punto del modello e promuovere con interventi diretti una corretta impostazione imprenditoriale, approfondire le metodologie di formazione/ accompagnamento alle giovani nella impresa.

La cosa più semplice da realizzare potrebbe essere la gestione da parte di una cooperativa della redazione, stampa, pubblicazione e diffusione di un giornale o periodico scolastico o di una rete di scuole o anche di un periodico on line. Gli attori chiave della rete di sostegno del progetto sono: un vero giornale locale, tecnici ed operatori di radio e TV locali, uffici stampa degli locali e delle associazione di categoria. 

Adattare le informazioni, individuarne le fonti, produrre il giornale, individuare possibili sponsor, stamparlo in scuole con settore grafico, potrebbero essere i compiti; diffonderlo con opportune azioni di marketing individuando il target dei potenziali lettori o inserzionisti, essere invece ulteriore caratterizzazione del progetto.

Lo sviluppo di impresa può essere rivolto a tematiche ambientali di sviluppo sostenibile: ad esempio alla promozione di cooperative che  - tutorate da aziende locali reali - simulino il percorso di impianto e gestione di un'impresa florovivaistica per la produzione di piante officinali, da cui estrarre essenze o materie prime per la produzione di cosmetici o prodotti fitness. Legare professionalità e capacità tecnico-scientifiche indispensabili nella produzione di prodotti destinati a tali centri a competenze per la commercializzazione anche on line e la vendita, attraverso ideazione di brochure, depliants, ecc.,  costituisce un itinerario formativo ed esperienziale concreto e completo.

Il percorso deve necessariamente coniugarsi ad esperienze di stage presso aziende del settore. Un completamento della formazione potrebbe essere il ripercorrere con un’azienda tutor l'iter che va dall’idea-business, alla implementazione della stessa passando anche attraverso l'acquisizione del terreno su cui impiantarla, delle strutture e strumentazioni necessarie, della simulazione di una richiesta di fondi previsti nelle norme per lo sviluppo dell'imprenditorialità femminile. 


Con queste proposte si vuole passare dalla logica di percorsi tradizionalmente riservati alle donne a prospettive per loro inesplorate o di difficile accesso, che superino la logica del lavoro trasmissibile per ereditarietà che spesso soffoca le aspirazioni producendo scelte eteroguidate, risultato spesso di vere e proprie violenze morali che impediscono alle donne una autentica   realizzazione personale. 

L’obiettivo primario dovrebbe essere quello di "liberare le scelte" delle donne attraverso un orientamento che superi gli steccati del conformismo e  degli stereotipi, che sappia individuare aspirazioni e interessi, ma soprattutto legare queste nuove scelte all'individuazione di reali sbocchi occupazionali, rispondendo così alla logica del mercato (domanda-offerta) e delle politiche territoriali.

La scelta individuale non è un fattore secondario e non può legarsi al sesso, né tanto meno a ruoli fissi nella società che le donne hanno avuto e, purtroppo, ancora oggi occupano: le misure di accompagnamento e di orientamento e prima di tutto di indagine sul territorio sono essenziali a tale scopo. In ogni tipo di progetto sarebbe necessario prevedere, tra le misure di accompagnamento, sportelli di informazione ma anche di consulenza ed ascolto, che potrebbero svolgere funzioni di supporto e di orientamento anche alla famiglia e all’ambiente sociale che circonda le ragazze,  che di regola rappresentano elementi di costrizione per le libere scelte dei giovani in genere e delle giovani in particolare.

Un progetto finalizzato ad una forte integrazione con le autonomie locali potrebbe portare alla valorizzazione (per es. attraverso un marchio d'origine dei prodotti) e alla rivisitazione della vecchia bottega artigianale alla luce delle tecnologie multimediali e di logiche innovative di marketing,  che leghino le attività tradizionali allo sviluppo turistico del territorio, aprendo canali commerciali finora sconosciuti. Il progetto potrebbe prevedere un'intesa con una rete di Comuni (quelli di appartenenza delle beneficiarie dell'intervento) che, direttamente coinvolti, potrebbero supportare una prima indagine sulle attività tipiche legate al territorio con l'esplicitazione delle caratteristiche dell'attività (tipo di impresa, strumentazione, attività, contatti, caratteri logistici, tecnologie usate).

A seguito di tali mappature ed attraverso opportune azioni di orientamento si possono individuare gli interessi specifici delle studentesse per coinvolgerle nello studio delle attività artigianali.

Si può così partire da un  percorso formativo di base e/o  specialistico (creazione d'impresa, tecnologie informatiche, ecc.) caratterizzato da attività di simulazione con la presenza di veri e propri artigiani che assumono non solo la veste di formatori ma anche quella di osservatori delle potenzialità di sviluppo del proprio mestiere offerte dall'innovazione nel campo dell'economia, del marketing, delle nuove tecnologie ma anche dalle antiche tecniche, metodi e segreti del "mestiere". Gli esperti ( in questo caso, gli artigiani) sono di fatto un tramite essenziale per il passaggio dalla fase formativa a quella di elaborazione e di trapasso da un vecchio mestiere a una concreta idea imprenditoriale innovativa, realizzata con la piena partecipazione dei destinatari del progetto.

La piccola dimensione, (che vuol dire flessibilità gestionale, partecipazione integrata alla gestione d'impresa, conoscenza della realtà territoriali, dei ruoli e funzioni che ognuno è chiamato a svolgere); la territorialità, (lettura mirata e specifica, valutazione dell'impatto); la specializzazione, (fare bene il proprio lavoro, offrendo qualificazione ed efficienza, idee innovative) sono tre caratteristiche dei gruppi di azione di un progetto ma anche punti di forza legati proprio alle specificità di genere. L'idea qui illustrata può valere per diverse tipologie di attività formative come quelle nel campo teatrale e in quello sportivo con la relativa gestione.

Il modello potrebbe essere infatti applicabile alla creazione di una compagnia teatrale che, partendo dalla formazione artistica (didattica del teatro, gestualità), si occupi di scenografia, editing, produzione, sceneggiatura, costumi, luci, organizzazione di spettacoli e tournèe: il che non è difficile se ogni gruppo di studentesse assomma in sé specifici nuclei di competenze. 

Si creano all'interno dell'ipotetica compagnia le figure che la rendono autonoma nella gestione, produzione ed organizzazione di spettacoli. Naturalmente i soggetti territoriali coinvolti appartengono alle professioni indicate o sono una vera compagnia, un centro costumi, un'agenzia di editing e documentazione oltre che enti locali per i necessari supporti logistici. 

Nel mondo dello sport si può pensare ad una cooperativa di servizio no profit  che organizzi un campionato regionale multietnico di calcetto fra  reti di istituzioni scolastiche e non.

Le competenze derivate,  in quest'ultimo caso, spazierebbe da una formazione di orientamento multiculturale alle politiche di integrazione sociale, dalla lotta contro il razzismo nello sport, alla indicazione e simulazione di modalità pacifiche di convivenza. La completerebbero moduli specifici sulle teorie di organizzazione, sulla cultura d'impresa, sul marketing, sui temi del diritto sportivo e, necessariamente, sulle tecnologie applicate.

Lo stage, in collaborazione con gli Enti territoriali e la locale società di calcio potrebbe rappresentare la messa a punto simulata di tutte le attività necessarie per svolgere effettivamente l'iniziativa.

1.e. Orientamento di genere e  promozione della cultura dell’imprenditorialità

Finalità

· comprensione della pluralità dei modelli interpretativi dell’economia

· consapevolezza del dominio di genere maschile nelle teorie e nella realtà economiche

· riconoscimento del ruolo delle donne nei processi economici

Obiettivi
· saper affrontare realtà nuove, saper superare ostacoli provando e riprovando, saper risolvere situazioni problematiche

· dare visibilità al lavoro di produzione, riproduzione e di cura delle donne, quindi saper valorizzare le potenzialità economiche della donna

· saper individuare prospettive ed opportunità presenti nel proprio ambiente di riferimento

· sapere dove e come poter sviluppare le proprie capacità

· orientarsi nell’informazione economica quotidiana

· saper collaborare

· saper costruire e scoprire attività piacevoli 

· saper elaborare piani economici

· saper organizzare e gestire attività 

· saper assumere responsabilità

· conoscere e comprendere la realtà economica ma anche le fondamentali teorie economiche per coglierne le ambiguità di genere anche nel linguaggio e, in particolare, l’assenza o la marginalità delle donne

· ampliamento dell’immaginario rispetto ai destini socio – economici di maschi e femmine

Possibili contenuti dei percorsi

le donne e il mercato del lavoro;

· politiche del welfare


le donne nell’economia della famiglia: nella riproduzione della forza lavoro, nei processi di sviluppo economico, nelle imprese


il lavoro domestico e i servizi che esso produce: modelli di gestione imprenditoriale 


la donna come soggetto economico


le radici storiche della subalternità femminile, la non visibilità del genere femminile negli studi economici


l’immaginario delle ragazze nell’universo delle scienze economiche


storia del lavoro e della famiglia


la contrapposizione tra pubblico e privato nella storia del lavoro, dell’economia, del diritto


ripensare o reinventare l’organizzazione del lavoro secondo le differenze di genere 

Metodologia e strategie didattiche

problem – solving


metodologia della ricerca - azione


attività di simulazione


elaborazione di modelli d’impresa e loro simulazione


la biografia e la narrazione come strumento di ricerca

· indagini socio – economiche con tecniche ad hoc

1.f. Sviluppo di competenze scientifiche e tecniche
Finalità

· superare il senso di estraneità nei confronti del sapere scientifico e tecnico

Obiettivi

· scoprire la “neutralità” del pensiero scientifico e del metodo “oggettivo”

· valorizzare gli stili cognitivi costruttivi, inventivi, immaginativi, analogici e basati sull’esperienza  

· potenziare la creatività, la capacità intuitiva, l’operatività

· scoprire il rapporto capacità immaginativa e sviluppo scientifico

· sviluppare il pensiero logico - deduttivo e logico - induttivo

· favorire la familiarità con i concetti spaziali, con i calcoli matematici, con l’uso delle macchine

Contenuti, attività, percorsi
· l’immaginario scientifico delle studentesse e degli studenti

· storia del pensiero scientifico, con particolare attenzione alle tappe più significative 

· l’ambiguità linguistica del pensiero scientifico e l’invisibilità della  presenza femminile

· miti e stereotipi nella storia della scienza

· il pensiero scientifico al femminile

· biografie di donne che si sono dedicate alla scienza

· studio di fenomeni naturali studiati dalla fisica e dalla chimica; costruzione di prototipi e percorsi – ponte con le aziende per la loro realizzazione

· la matematica e lo sviluppo del pensiero scientifico

· la matematica come strumento di interpretazione della realtà fisica

Metodologia e strategie didattiche

· metodologia della ricerca e del problem -solving 

· centralità del laboratorio come luogo dell’apprendimento

· coinvolgimento delle alunne e degli alunni nella ricerca sia teorica che sperimentale

· spazio alla discussione e al confronto, allo spirito critico in ciascuna fase del lavoro

· lavoro in team 

· priorità all’osservazione, all’esperimento, alla conoscenza e all’uso di strumenti tecnici

· esperienze di laboratorio e loro documentazione

E3. Azione 7.3 Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro

E3.a – Orientamenti, suggerimenti e proposte progettuali

E3.b - Orientamenti, suggerimenti ed esempi  per il Bilancio delle competenze
E3.a – Orientamenti, suggerimenti e proposte progettuali

Premessa 

Il contenuto di questa parte viene strutturato tenendo presenti sia gli ambiti formativi e sia le finalità dell’Azione 7.3.

Le indicazioni proposte riguardano infatti sia il recupero che lo sviluppo delle competenze di base e trasversali , necessarie per facilitare, in entrambi i casi, il reinserimento delle donne nel sistema formativo e quindi la possibilità di progettarsi nel sistema lavorativo come soggetti consapevoli di sé e quindi della propria appartenenza di genere. 

Pertanto quanto di seguito suggerito va inteso come orientamento e supporto per la progettazione degli interventi che comunque non devono prescindere dall’attenzione  al genere femminile in questo tempo e nel particolare contesto socio – economico e culturale.

Le competenze di base riguardano quattro aree (dei linguaggi, storico-sociale-giuridico-economica, scientifica, tecnologica ) e, curvate sugli esiti formativi previsti per il biennio conclusivo dell’obbligo scolastico, sono in relazione ai percorsi modulari desunti dalla selezione delle buone pratiche realizzate presso i C.T.P. e nei corsi serali degli Istituti tecnici e professionali coinvolti nelle sperimentazioni ALIFORTI e SIRIO.

L’attenzione alle competenze acquisite è necessaria per il reciproco riconoscimento da parte dei soggetti che intervengono nel sistema formativo integrato. Per questa ragione si fornisce un possibile repertorio di competenze con l’intento di facilitarne la certificazione. 

Il repertorio relativo alle competenze linguistiche ed informatiche tiene conto degli standard previsti dal consiglio d’Europa per la diffusione delle lingue e per il rilascio della patente europea del computer (ECDL).

Alcuni moduli hanno un taglio orientativo e riguardano competenze nel ricercare, comprendere e trattare l’informazione desunta da testi, giornali, grafici e tabelle; altri, invece, sono più legati a competenze utili per fruire di un patrimonio “immateriale”, quale quello della letteratura, dell’arte e della scienza.
I percorsi vanno progettati con caratteristiche che permettano di inserire donne che possiedono crediti adeguati e di certificare competenze definite e spendibili  nel rientro in formazione. 

a.1. Repertorio competenze di base e trasversali

Area dei linguaggi  

	obiettivi
	competenze  

	Saper ascoltare
	· Sviluppa una positiva disponibilità all’interazione con gli altri

· Individua i fattori che influenzano la comunicazione

· Riconosce le intenzioni comunicative del parlante.

· Utilizza tecniche d’ascolto fondamentali per la ricezione dei messaggi  nei diversi contesti comunicativi
· Individua le principali informazioni presenti nei testi parlati

· Correla codici verbali e non verbali operando inferenze



	Saper leggere
	· Utilizza la dimensioni strumentale dei testi

· Individua i diversi registri comunicativi in situazione

· Ricerca dati d’utilità pratica da testi, grafici, tabelle, simboli e segni

· convenzionali

· Comprende il senso complessivo di un testo scritto

· Utilizza tecniche per evidenziare le parti più significative di un testo

· Riconosce le diverse tipologie testuali (narrativo, poetico, argomentativo, informativo, descrittivo, persuasivo, ecc…)

· Ipotizza, oltre il senso letterale, un senso figurato allusivo o intenzionale.

· Completa il senso esplicito di un testo con quello implicito

· Interpreta correttamente i rapporti tra gli elementi costitutivi di un testo

· Riconosce e decodifica i linguaggi settoriali  



	Saper comunicare in situazioni e contesti differenziati
	· Usa lo strumento linguistico in modo consapevole e in una pluralità di ambienti 

· Interagisce comunicando in modo adeguato alla tipologia degli interlocutori , al contesto e alle finalità della comunicazione stessa 

· Produce varie tipologie testuali funzionali alle diverse situazioni di contesto 

	Saper documentarsi

per produrre un testo
	· Raccoglie, seleziona e organizza informazioni

· Progetta e produce forme di testo inserendo opportune schematizzazioni e rappresentazioni grafiche


Area storica, sociale, giuridica ed economica

	Ambiti diciplinari
	Obiettivi 
	Competenze 

	storico
	Saper contestualizzare eventi, fenomeni, situazioni, ecc…   


	· Colloca un evento nello spazio e nel tempo

· 

· Identifica permanenze e mutamenti, contemporaneità, durata, periodi.

· 

· Riconosce la dimensione storica di alcuni aspetti del mondo attuale

· Riconosce le caratteristiche dei cambiamenti prodotti dalle innovazioni tecnologiche, scientifiche e telematiche.



	Storico 
	Saper proiettarsi nel futuro


	· 

· Si orienta nella complessità del presente riconoscendone la diversità degli aspetti e i loro possibili sviluppi futuri

· 

· Sa formulare problemi sulle questioni trattate

· 

· Sa fornire valutazioni su alcuni aspetti del mondo attuale

	Sociale, economico e giuridico
	Sapersi orientare nel presente, in particolare nel contesto civile,

socio- economico e giuridico


	· 

· Sa interagire con il contesto in cui è inserita comprendendone le dinamiche

· Sa reperire e utilizzare le informazioni per risolvere situazioni problematiche

· Sa reperire informazioni sulle offerte di formazione e di lavoro

· Sa riconoscere, distinguendoli, gli aspetti economici e sociali del proprio contesto

· Sa orientarsi nella società civile esercitando le funzioni giuridico- economiche relative alla persona e alla famiglia

· Sa utilizzare con sicurezza le strutture pubbliche e i relativi servizi 

· Si orienta nel panorama delle organizzazioni che operano nel sociale (sovranazionali, nazionali e locali)

· Si riconosce come soggetto di diritti e di doveri in un contesto sociale e nel rispetto delle sfere giuridiche degli altri

· Conosce la normativa sulle pari opportunità di genere e sa come esercitare i propri diritti di donna  .

	Sociale, economico e giuridico
	Sapersi orientare nel mondo del lavoro


	· Conosce ed è in grado di utilizzare le diverse forme contrattuali

· Sa sviluppare un progetto semplice di autoimprenditorialità

· utilizza con sicurezza i nuovi mezzi di pagamento e sa orientarsi nelle dinamiche dei mercati

· conosce e sa utilizzare i servizi preposti al sostegno per inserirsi nel modo del lavoro

· sa come agire per prevenire infortuni sull’ambiente di lavoro e domestico per promuovere un buon livello di salute compatibile



Area scientifica
	Ambiti disciplinari
	Obiettivi


	Competenze 



	Scienze matematiche
	- saper individuare e utilizzare i  dati di un problema per risolverlo

- saper cogliere la differenza tra linguaggio comune e linguaggio matematico 
	· Comprende il testo di un problema elementare di natura scientifica individuandone i dati essenziali e la richiesta da soddisfare.

· Traduce in linguaggio formale semplici situazioni tratte dal vivere quotidiano, con la consapevolezza dell’ambiguità del linguaggio comune



	
	- saper rappresentare la realtà in forme geometriche per risolvere problemi pratici


	· Descrive con termini geometrici appropriati un semplice ambiente di uso quotidiano, dopo averne disegnato la pianta

· Scompone la pianta che rappresenta un ambiente di uso quotidiano in figure geometriche di base e ne calcola perimetri ed aree con valori approssimati.

· Propone un modello geometrico per risolvere un problema pratico e confronta le possibili soluzioni per sceglierne la migliore.

	
	Quando servono i

numeri: misurare

e calcolare


	· Utilizza i numeri in vari contesti dopo averli riconosciuti come interi, frazionari, positivi e negativi.

· Confronta i numeri attribuendo il corretto significato ad ogni cifra, anche nel risultato di una misura.

· Utilizza consapevolmente le operazioni di base e le parentesi, individuando la  sequenza più opportuna nello svolgimento dei calcoli.

· E’ consapevole della necessità di dover usare nei calcoli sequenze ben determinate, di dover semplificare calcoli complessi e dell’importanza delle regole sintattiche nei  linguaggi matematici.

· Riconosce le grandezze misurabili in fenomeni semplici, valuta l'ordine di grandezza necessario per esprimere le misure e il numero di cifre significative da utilizzare.

	
	Saper  “leggere” e “utilizzare” le formule


	· Individua le relazioni esistenti in una formula matematica e, se necessario, è in grado di scriverla formalmente in maniera diversa.

· Traduce in formula e risolve con il calcolo letterale un semplice problema di primo grado dopo averne individuato i dati, le relazioni tra essi e l’obiettivo da raggiungere.

· Esprime un testo dal linguaggio naturale in simbolico e viceversa, cogliendo analogie e differenze e riconoscendo l’importanza dell’uso dei simboli per la generalizzazione dei problemi

	
	Saper leggere e costruire grafici e tabelle, modi di

rappresentare la

realtà


	· Descrive l’andamento di un fenomeno a partire da un grafico o da una tabella dopo averne ricavato le informazioni necessarie.

· Organizza in tabelle e grafici, anche con strumenti informatici i dati relativi ad una situazione reale 

· Opera scelte consapevoli e mirate analizzando situazioni rappresentate mediante grafici.

	
	Conoscere i fondamenti concettuali della statistica
	· Organizza una semplice indagine statistica

· Analizza i dati statistici e li presenta con tabelle e grafici in una relazione scritta

	Scienze naturali, chimiche e fisiche
	Conoscere la rete dei rapporti in un ecosistema
	· Possiede il concetto di ciclicità dei processi naturali e la consapevolezza della complessità dei rapporti in un ecosistema.

· Si orienta nella complessità dei fenomeni naturali, individuando: i tipi di rapporto più comuni tra organismi e tra organismi e ambiente, le caratteristiche fisiche e chimiche più evidenti dei diversi ambienti 

· Integra, per poi rielaborarli, i dati ricavati dall’osservazione dei fenomeni più evidenti nell’ambiente che lo circonda con quelli provenienti da altre fonti.

	
	Come riconoscere lo stato di salute di un ambiente noto
	· Valuta qualitativamente, ipotizzando le possibili conseguenze, lo stato di salute di un ambiente noto riconoscendo le biodiversità, la presenza di fonti inquinanti e l’influenza dell’intervento dell’uomo sull’ecosistema.

· Propone soluzioni riguardo ai casi analizzati confrontandosi con gli altri, accettando la diversità delle opinioni e dei dati raccolti.

	
	Strumenti per conoscere la composizione della materia
	· Applica semplici metodi per l’identificazione e la separazione delle sostanze che compongono i miscugli.

· Individua le variabili che influenzano i passaggi di stato nei vari stati di aggregazione della materia.

· Svolge semplici esperienze scientifiche relazionando sui risultati ottenuti.


Area informatica e tecnologica
	Ambito disciplinare 
	obiettivi
	Competenze 

	informatica
	Conoscere ed utilizzare il Personal

Computer
	Individua le parti essenziali del P.C. e ne sa gestire le risorse fondamentali

	
	Realizzare documenti con il

P.C.
	Sa produrre un documento formattato contenente testo, tabelle, grafici, disegni e immagini.

	
	Utilizzare un foglio elettronico
	Utilizza un foglio elettronico per la gestione di dati numerici e alfanumerici

	
	Utilizzare Internet
	Utilizza Internet per ricercare informazioni e gestire relazioni a distanza

	
	Come lavorare

in rete con il

P.C.
	Sa utilizzare le risorse delle reti locali

	
	L’ipertesto e la pagina WEB


	Realizza un semplice ipertesto in formato HTML



	Disegno tecnico


	Dalla realtà alla rappresentazione


	Riconosce i diversi metodi di rappresentazione

	
	Rappresentare gli oggetti a

mano libera
	Usa i metodi di rappresentazione

	
	Le convenzioni nel disegno tecnico
	Disegna rispettando le convenzioni

	
	Disegno assistito al calcolatore
	Usa un pacchetto CAD bidimensionale a livello elementare

	Tecnologia 
	Le proprietà dei materiali
	· Riconosce le proprietà fisiche e chimiche dei materiali

· Classifica i materiali in base alle loro proprietà fisiche e chimiche

· Connette le diverse proprietà dei materiali alle funzioni     che essi esplicano in vari contesti tecnologici

	
	Dall’osservazione astratta alla misura concreta
	· Riconosce le grandezze fisiche più ricorrenti nella pratica comune e le relative unità di misura

· Individua lo strumento idoneo alla misurazione delle grandezze di uso ricorrente nella pratica comune

· Familiarizza con la strumentazione e la utilizza in maniera adeguata

· Consulta i manuali di istruzione

· Interpreta i risultati ottenuti


B.1. Indicazioni per percorsi progettuali

b.1.1. Competenze comunicative e relazionali
Si rimanda alle indicazioni date per l’Azione 7.2, E2, pp. 19-28.

b.1.2.  Tecnologie dell’informazione

All’interno delle tecnologie dell’informazione, relativamente ai percorsi di base sull’uso del computer e alle competenze informatiche avanzate si propongono gli stessi indicati nell’ambito della Misura 1- Azione 1.3, che vengono di seguito riportati, sia pure in maniera non integrale, per facilitarne la fruibilità nella progettazione di interventi sull’azione 7.3.  

b1.2.1.  Percorsi Formativi per le competenze di base sull’uso del computer - ECDL

Per quel che riguarda le competenze di base si è deciso di far riferimento agli obiettivi delineati nell’ European Computer Driving Licence (ECDL). 

Modulo 1 - Concetti teorici di base (Basic concepts)

Ha lo scopo di fornire i concetti fondamentali riguardanti la Tecnologia dell'Informazione: struttura e funzionamento di un personal computer; reti informatiche; come le tecnologie impattano la società e la vita di tutti i giorni; criteri ergonomici da adottare quando si usa il computer; problemi riguardanti la sicurezza dei dati e gli aspetti legali.

Modulo 2 - Uso del computer e gestione dei file (Files management)

Lo scopo di questo modulo è di acquisire la conoscenza operativa delle principali funzioni di base di un personal computer e del suo sistema operativo: organizzare e gestire file e cartelle, lavorare con le icone e le finestre, usare semplici strumenti di editing e le opzioni di stampa.

Modulo 3 - Elaborazione testi (Word processing)

Obiettivo del modulo è l’uso del personal computer come elaboratore di testi: quali sono le operazioni necessarie per creare, formattare e rifinire un documento, creare tabelle, introdurre grafici e immagini in un documento, stampare un documento per l'invio ad una lista di destinatari.

Modulo 4 - Foglio elettronico (Spreadsheet)

Il modulo verte sui concetti fondamentali del foglio elettronico e sulla applicazione pratica di questo strumento, cioè: creare e formattare un foglio di calcolo elettronico,  utilizzare le funzioni aritmetiche e logiche di base, usare funzionalità aggiuntive come l'importazione di oggetti nel foglio e la rappresentazione in forma grafica dei dati in esso contenuti. 

Modulo 5 - Basi di dati (Databases)

Questo modulo riguarda i concetti fondamentali sulle basi di dati e il loro uso. E’ costituito da due parti:  creare una semplice base di dati usando un pacchetto software standard; estrarre informazioni da una base di dati esistente usando gli strumenti di interrogazione, selezione e ordinamento disponibili, e di generare i relativi rapporti.

Modulo 6 - Strumenti di presentazione (Presentation)

Questo modulo riguarda l'uso del personal computer per generare presentazioni: strumenti standard  per creare presentazioni destinate a soggetti e situazioni diverse; funzionalità di base disponibili per comporre il testo, inserire grafici e immagini, aggiungere effetti speciali.

Modulo 7 - Reti informatiche (Information networks) 

Questo modulo riguarda l'uso delle reti informatiche con un duplice scopo, cioè cercare informazioni e comunicare. Consta di due parti:  l'uso di Internet per la ricerca di dati e documenti nella rete ( funzionalità di un browser, motori di ricerca, stampe da web ecc…); la comunicazione per mezzo della posta elettronica (inviare e ricevere messaggi, allegare documenti a un messaggio, organizzare e gestire cartelle di corrispondenza).

b.1.2.2.  Percorsi formativi per le competenze informatiche avanzate

In questa area si possono identificare due possibili percorsi:

1. un percorso teso a creare una figura in grado di organizzare un sito Web, in cui le competenze informatiche sono sostanzialmente legate alla conoscenza del linguaggio HTML e/o alla capacità di utilizzare tools in grado di generare pagine Web, a conoscenze di natura generale del funzionamento di un server Web; il tutto integrato con conoscenze relative alle metodologie di progettazione di un sito intese come metodi per organizzare le informazioni presenti all’interno del sito stesso. E’ importante non sottovalutare l’importanza dell’aspetto redazionale nella realizzazione di un sito ritenendo che l’organizzazione di un buon sito sia solo un problema di natura informatica: un attenta analisi degli obiettivi che ci si prefigge, della informazione che si vuole veicolare, delle caratteristiche dell’utenza, dell’organizzazione dell’informazione al suo interno, sono essenziali per realizzare un sito effettivamente fruibile. In sintesi si tratta di un percorso che dovrebbe prevedere un equilibrio tra competenze informatiche, tutto sommato modeste, e competenze nell’area dell’organizzazione e presentazione dell’informazione  e delle tecniche di comunicazione;

2. un percorso teso a creare una figura in grado di sovrintendere alla progettazione, realizzazione, organizzazione e gestione di una rete. In questo caso si tratta di una figura fortemente caratterizzata per le sue competenze informatiche nell’area delle reti locali e geografiche, dei principali protocolli del mondo Internet, dei sistemi operativi di rete, delle architetture applicative, dei servizi erogabili e fruibili via rete, ecc… Queste conoscenze di carattere generale dovrebbero essere coniugate con delle specifiche abilità relative alla installazione, configurazione e gestione di server di rete ed alla configurazione dei principali servizi di rete (mail server, ftp server, web server, news server, list server, proxy server, sistemi complessi di messaggistica, collaborazione, conferencing).

Percorso 1  -  Formazione di una figura capace di  Progettare e Amministrare un sito Web

Destinatari 
Donne, non necessariamente in possesso di particolari competenze in campo informatico.

Obiettivi 

Come creare e gestire un sito Web. 
Prerequisiti

Conoscenze di natura generale del mondo Internet, conoscenze nel campo delle tecniche di comunicazione.
Contenuti

· Il linguaggio HTML (HyperText Markup Language);

· la sintassi, i principali tag predefiniti,

· i caratteri speciali, gli sfondi, i colori;

· i paragrafi e impaginazione del testo;

· le tabelle;

· i collegamenti ad altre pagine interne e esterne alla pagina visionata, interne ed esterne al sito;

· le immagini, creazione di mappe grafiche ciccabili;

· i frames;

· i fogli di stile;

· i principali programmi per creare pagine  HTML;

· cenni su XML;

· cenni su JavaScript ele  altre principali tecniche di programmazione sul lato client;

· cenni sul funzionamento del protocollo HTTP;

· cenni su CGI, Servlet, ASP e altre principali tecniche di programmazione sul lato server;

· l'organizzazione logica di un server WWW: strutturazione in pagine, la struttura dei collegamenti e degli indici; 

· i collegamenti con altri servizi di rete (FTP, mail, ecc), e con le banche dati;

· metodologie e tecniche di progettazione di un sito Web: 

· le possibili metafore;

· i vari modi del comunicare;

· il ruolo degli elementi grafici;

· il linguaggio;

· la caratterizzazione del sito;

· l’architettura dell’informazione presente;

· la visibilità dell’informazione;

· la ricerca dell’informazione.

Percorso 2. Formazione di una figura capace di  sovrintendere alla Progettazione e alla gestione di una Rete 
Destinatari 
Donne in possesso di significative competenze in campo informatico, in particolare nel campo delle reti, dei sistemi operativi di rete e degli ambienti e applicazioni server.
Obiettivi

- Progettare una rete in funzione delle necessità dettate dai servizi e dagli applicativi utilizzati. 

- Installare, configurare e gestire un server di rete per erogare servizi .

Prerequisiti 

Conoscenze teoriche e operative di sistemi operativi e delle problematiche delle reti e dei protocolli di trasmissione. Conoscenza di UNIX e/o Windows 2.000 server, prerequisiti da considerarsi vincolanti in quanto gli argomenti trattati nel percorso presuppongono ampie conoscenze di base. In alternativa sarebbe necessario prevedere un ulteriore corso propedeutico di sistemi operativi (UNIX/Windows 2.000 server) e/o di reti.
Contenuti

· L'infrastruttura di comunicazione;

· la comunicazione di circuito e commutazione di pacchetto; 

· la rete telefonica e la rete ISDN 

· le reti di calcolatori; 

· il modello ISO/OSI e il modello TCP/IP;

· le reti locali e geografiche; 

· il livello fisico; 

· le reti locali;

· il cablaggio strutturato delle reti locali: mezzi trasmissivi e apparati (Hub, Switch, Router);

· gli standard IEEE 802;

· il livello data link nelle reti geografiche; 

· il livello network - il protocollo IP e le problematiche di internetworking; 

· il livello di trasporto - i protocolli TCP e UDP 

· l’evoluzione delle reti: 

· evoluzione delle LAN - tecniche di switching, reti a 100 Mbps e 1 Gbps, reti wireless 

· evoluzione delle reti geografiche - SMDS, ATM e B-ISDN 

· evoluzione dei protocolli - il protocollo IPv6 

· cenni sulla sicurezza nelle reti

· Il Domain Name System (DNS); 

· implementazione di domini e di sottodomini;

· l'accesso remoto, Telnet;

· il File Transfer Protocol (FTP); 

· Il funzionamento e i protocolli dei principali servizi applicativi:

· Configurazione e gestione di servizi:

· name server;

· posta elettronica, alias, campi MX, i protocolli POP3 e IMAP4;

· http server;

· ftp server;

· news server;

· list server;

· proxy server;

· sistemi di conferencing/collaborazione in rete;

Nell’ambito formativo delle tecnologie dell’informazione si propongono ipotesi esemplificative di possibili percosi progettuali

b.1.2.3. Laboratorio di tecnologie multimediali 

b.1.2.4. Laboratorio di applicazioni di tecnologie informatiche specifiche

Finalità 

- Favorire nelle donne l'acquisizione di atteggiamenti positivi nei confronti delle tecnologie innovative strumentali per l’inserimento o il reinserimento lavorativo

-  Facilitare l'orientamento alle nuove professioni informatiche e telematiche
       

Metodologia 

· attività laboratoriale, confronto fra esperienze simulate e reali strutture d'impresa

· collegamento metodico con il mondo del lavoro e dell'imprenditoria

Contenuti 

b.1.2.3.  Laboratorio di tecnologie multimediali 

- Analisi delle metodologie e delle tecnologie informatiche applicate alla multimedialità 

- Sperimentazione di metodologie di produzione multimediale tramite l'informatica

- Acquisizione di competenze di programmazione e gestione

b.1.2.4.  Laboratorio di applicazioni di tecnologie informatiche specifiche

- Analisi delle principali metodologie e tecnologie informatiche applicabili al lavoro (CAD, telemetria, ecc.)

- Sperimentazione laboratoriale della loro  applicazione alla produzione (simulazione  di casi)

- Collegamenti diretti con imprese e strutture di servizio

Prodotti

B.2.1  Ipertesti ed altri prodotti informatici 

B.2.2  Pacchetti applicativi (CAD, ecc.) per utilizzazioni tecnologiche in impresa

                 

B.2. Cultura di impresa e orientamento al mondo del lavoro

Per questo ambito formativo si rimanda a quanto già proposto nella parte E2, 2.c e 2.d, pp. 27-31  del presente allegato e si aggiungono, a titolo esemplificativo,  altre due ipotesi relative alla creazione di una cooperativa, in particolare:

b.2.1 Creazione di una cooperativa di intervento sociale         

b.2.2  Creazione di una cooperativa di produzione e lavoro 

Finalità   

- Favorire l'acquisizione di atteggiamenti positivi nei propri confronti attraverso il  recupero di competenze legate alle attività di cura e il loro trasferimento in funzioni operative orientate al lavoro

-  Sviluppare la capacità di tradurre in esperienze di pratica operativa un quadro di conoscenze di

   base  sulla normativa della cooperazione, di realizzare semplici analisi di mercato, di

   organizzare e gestire una microimpresa cooperativa

Metodologia

- simulazione  

- confronto costante fra esperienze simulate e realtà del contesto

- stretto intreccio tra inquadramenti giuridico-normativi e pratica in situazione

Contenuti/Attività

Percorso b.2.1Creazione di una cooperativa di intervento sociale

Analisi dei bisogni sociali e dell'offerta pubblica e privata di servizi 

Riconoscimento sul campo di situazioni e soluzioni

Sperimentazione di azioni simulate di intervento sociale

Acquisizione di competenze di programmazione e gestione 

Percorso b.2.2Creazione di una cooperativa di produzione  e lavoro

Analisi del quadro di mercato, con particolare riguardo alle imprese locali e alla                        microimpresa

Riconoscimento sul campo di situazioni e soluzioni

Sperimentazione di azioni simulate di produzione e di lavoro

Acquisizione di competenze di programmazione e gestione
Prodotto

Progetto/i per la costituzione e l'avvio della gestione di  una cooperativa

Percorso b.2.3 Sviluppo della microimprenditorialità

Finalità  

 - Sviluppare, accanto e conoscenze e competenze specifiche, skill trasversali che facilitino                          l’ideazione e la creazione di nuove imprese in settori significativi dello sviluppo locale.

-  acquisire  capacità di

- leggere i trend di sviluppo di un contesto territoriale

- analizzare le caratteristiche delle varie tipologie di imprese

- individuare schemi organizzativi di piccole imprese

- sviluppare un'idea imprenditoriale

- realizzare un business plan

Metodologia 

- Procedure interattive di role - play e di simulazione  di specifiche  situazioni reali  (casi aziendali,  fonti normative,  schede di lavoro, schemi di budget  finanziari, ecc.)

Contenuti/Attività possibili 

- Business game

- Role -play  sulle fasi di realizzazione di un'idea imprenditoriale (analisi di mercato, realizzazione   di una piccola  società o di una cooperativa,  definizione di un assetto organizzativo con ruoli e funzioni,  gestione di risorse economiche e umane per l'acquisizione di commesse, valutazione dei   risultati di specifiche strategie imprenditoriali adottate. 
Prodotti
· Produzione di un kit del gioco di simulazione  (scenario, schede di ruolo, modalità di assegnazione dei  punteggi e di valutazione delle strategie,  strumenti per la simulazione di specifiche attività aziendali, ecc.)

B.3. Ambito giuridico 
Finalità  

- Accrescere la partecipazione delle donne all'attività politica attraverso la conoscenza dei diritti costituzionali dei cittadini

- Conoscere la normativa comunitaria, nazionale e locale a sostegno dei diritti delle donne.

Metodologia
- Attività di ricerca – azione

- Confronto con testimoni privilegiati

Contenuti/Attività

- Svolgimento di attività mirate a sviluppare  l'interazione con le Istituzioni politiche e amministartive

- Lettura  tematica di giornali e documenti; costituzione di dossier documentari

- Valorizzazione di momenti di partecipazione attiva alla vita politica e promozione di contatti diretti con le Istituzioni locali 

- Attivazione di simulazioni di sportello  informativo  sui principali diritti delle donne e sugli eventuali adempimenti per esercitarli in diversi settori della vita associata 
Prodotti

- Dossier documentari  

E3.b Il bilancio della competenze

Premessa

In considerazione dell’importanza che l’attività di orientamento ha assunto nei processi formativi oltre che in quelli lavorativi, si propone, qui di seguito, un documento finalizzato a supportare le istituzioni scolastiche nella realizzazione dell’Azione  7.3, oggetto del presente Avviso.

La scelta metodologica del “ bilancio delle competenze” è scaturita  dalle potenzialità offerte da questo percorso, testato con finalità orientativa nella Programmazione 94-99 presso alcune Istituzioni scolastiche.

Il documento, aggiornato alla luce dei contributi derivanti dalle esperienze realizzate da oltre 300 scuole impegnate nell’azione 7.3, contiene, infine, una scelta di indicazioni bibliografiche e di alcuni siti da visitare, utili per coloro che volessero approfondire l’argomento.  

Che cos’è il bilancio di competenze 
Il bilancio di competenze è una metodologia personalizzata di orientamento, che consente di facilitare la consapevolezza dell’individuo sulle proprie competenze professionali, personali e sulle proprie potenzialità, con l’obiettivo di costruire un progetto di sviluppo formativo e/o professionale. 

All’interno delle due tipologie di bilancio che tradizionalmente vengono individuate, quella di posizionamento (inteso come insieme di azioni e attività rivolte al collocamento lavorativo e allo sviluppo professionale) e quella di orientamento, si ritiene che sia opportuno nell’uso di questo strumento nella scuola, optare per la seconda tipologia in quanto maggiormente rispondente alle finalità dell’Azione 7.3 e quindi alle caratteristiche del target di utenza prevista. In tal senso il bilancio delle competenze si configura come una azione di orientamento, finalizzata ad un personale progetto di vita e di lavoro nella prospettiva del lifelong learning.

Quali sono le caratteristiche

Il “bilancio di competenze”, alla luce di quanto sopra precisato, consiste in un’azione di orientamento che consente alle adulte e agli adulti - e nel caso dell’Azione 7.3 alle adulte -, attraverso colloqui, interviste, test, prove individuali e attività di gruppo  con uno staff di esperti competenti in diversi e specifici aspetti, di analizzare, valutare e documentare tutte le proprie competenze e potenzialità valorizzabili nell’ambito di un proprio progetto formativo/professionale e di vita.

La competenza, quindi, si configura come qualità professionale di un individuo, fondata non solo sulla sommatoria delle sue conoscenze, capacità e abilità con le doti personali, ma anche e soprattutto sui modi con i quali questo insieme di caratteristiche si manifesta in situazioni di lavoro, sia esso lavoro di apprendimento o impegno operativo di qualsiasi tipo.

Nell’adulto/a le competenze si formano a partire da tutta una serie di acquisizioni: l’istruzione e la formazione iniziale, l’esperienza professionale e l’esperienza sociale, ecc.. Ciò significa che la qualificazione si evolve nel tempo e comprende conoscenze, saper fare, saper essere, tanto riconosciute attraverso titoli e diplomi, che acquisite con l’esperienza di lavoro e di vita.

Il bilancio di competenze può consentire alla persona di accedere alla conoscenza/consapevolezza e alla “diagnosi” delle proprie competenze così da identificare e misurare:

- 
quanto acquisito da esperienze, in termini di capacità cognitive e di capacità sociali, culturali,  relazionali ed  emotive, verificando il  proprio vissuto e le proprie motivazioni; 
- 
quanto si è perduto e/o disimparato.

Il percorso di orientamento  tiene quindi in considerazione la persona nella sua interezza, attraverso il riconoscimento e la valorizzazione dell’individualità del soggetto nella sua complessità.

Nell’ambito del “bilancio” diviene possibile sperimentare un’alta garanzia di elementi strategici: il riconoscimento, la valutazione, la certificazione di competenze, abilità e saperi appresi attraverso l’esperienza lavorativa, l’impegno sociale e civile, le attività ludiche e del tempo libero.

Validare e certificare le competenze è  quindi uno degli aspetti più significativi del bilancio poiché rappresenta un modo concreto di offrire strumenti efficaci ai soggetti coinvolti per interagire  attivamente, e con una nuova  fiducia  ritrovata, sulle loro possibilità formative e/o lavorative.

Il soggetto fruitore dell’intervento deve poter riscrivere, attraverso l’aiuto di test  e verifiche, da compiersi  con una commissione di esperti del mondo del lavoro (psicologo del lavoro,  persone competenti sui problemi  lavorativi) un “nuovo” curriculum,  che costituirà la base di un eventuale percorso formativo e/o lavorativo. Ciò al fine di acquisire  gli strumenti necessari per orientarsi e concentrare le  risorse su progetti lavorativi possibili e adeguati alle proprie  caratteristiche, comprese quelle di genere.

Consegue che caratteristica fondamentale degli interventi di bilancio è la presa di coscienza, l’acquisizione di maggiore consapevolezza sulle proprie potenzialità.

Chi si accinge ad intraprendere questo tipo di intervento deve essere consapevole del fatto che gli individui coinvolti sono chiamati, attraverso un’analisi introspettiva, a rivedere le proprie esperienze, non solo lavorative, in funzione di un’evoluzione positiva.

Obiettivi

Da quanto precisato deriva che il bilancio di competenze consente di:

· identificare competenze e potenzialità da investire nell’elaborazione/realizzazione di un progetto di inserimento formativo, professionale e sociale;

· acquisire autonome capacità di autovalutazione e scelta;

· sviluppare, rispetto a sé e al mercato del lavoro, quadri di riferimento socio-culturali e registri emotivi appropriati per investire sulla propria progettualità e affrontare positivamente situazioni di transizione/cambiamento;

· costruire un progetto di sviluppo formativo e professionale. 

Come si fa

· Il bilancio delle competenze richiede la partecipazione diretta e attiva del soggetto che ne beneficia e che dovrà poter contribuire in prima persona alla gestione di tutte le fasi, anche nel caso dell’applicazione di strumenti di analisi e progettazione di tipo specialistico, non solo ricevendo informazioni e chiarimenti dettagliati su modalità, significato e conseguenze della loro applicazione, ma “assumendo responsabilità” rispetto alla loro strutturazione e applicazione;

· il bilancio delle competenze dovrà prevedere  una progettazione e una configurazione attuativa (fasi, calendari, tempi di applicazione, ecc.) omogenea rispetto al gruppo degli/lle  interessati/e e, nello stesso tempo,  articolata in relazione alle situazioni individuali, al pregresso di ognuno  e al preesistente contesto di formazione o di lavoro; 

· ogni procedura di bilancio “orientativo” delle competenze deve concludersi con la redazione di un, sia pur schematico e semplice, “progetto” condiviso da tutti i soggetti coinvolti nel processo (l’equipe di esperti, il soggetto beneficiario dell’intervento);

· l’obiettivo che lo sottende è l'empowerment che consiste nell’aumentare l'autoconsapevolezza delle potenzialità dei soggetti coinvolti attraverso la valorizzazione degli elementi positivi, per migliorare la fiducia in se stessi/e e potenziare  l'autostima, fondamentale nel caso delle donne.

Fasi


Un percorso di bilancio di competenze dove prevedere tre fasi: fase prediagnostica o preliminare, fase di investigazione o autodiagnostica, fase conclusiva o di restituzione.

• La fase prediagnostica o preliminare consiste in: accoglienza, presentazione dell’équipe, presentazione del percorso del bilancio, avvio del percorso di bilancio, analisi della domanda, contratto di bilancio, informazioni sugli strumenti, sugli operatori e sul portafoglio delle competenze. E’ importante riuscire, in questa fase, a creare un clima favorevole per l’analisi del vissuto personale e professionale di ognuno/a; si tratta, infatti, di identificare la natura del problema e dei bisogni dell’individuo. Dalla correttezza dell’analisi dipenderà anche la possibilità di trovare risposte adeguate alle difficoltà emerse.

Per quanto riguarda il contratto di bilancio, in questa fase è possibile analizzare la richiesta del bilancio e decidere di conseguenza se l’intervento è opportuno. Viene  definito  quindi un percorso di bilancio, l’utente viene informato sulle effettive potenzialità e sulle modalità di svolgimento del percorso intrapreso e viene stipulato un contratto; si tratta di una semplice assunzione bilaterale di impegni: l’esperto chiarisce i termini del percorso e si impegna a garantirne la riservatezza sugli esiti ed il soggetto esplicita le motivazioni, gli interessi e le finalità che intende perseguire.
• La fase di investigazione o autodiagnostica prevede: ricostruzione della biografia (percorsi di vita, di formazione e di lavoro); esplorazione di sé e delle proprie potenzialità (conoscenze, competenze, capacità di comunicazione e relazione, caratteristiche personali, interessi); valutazione delle conoscenze e delle esperienze professionali, valutazione della personalità  e delle sue componenti, ecc.; acquisizione di informazioni sulla rete dei servizi all’impiego e sulle modalità di accesso, sul mercato del lavoro; acquisizione di informazioni e strumenti relativi alle strategie di ricerca di lavoro, formulazione di un’ipotesi di progetto e sua verifica sul campo; ecc...

Uno degli strumenti più importanti in questa fase è il colloquio; tale attività viene generalmente supportata da semplici strumenti di autovalutazione (degli interessi, delle conoscenze e abilità possedute…) e da schede e/o questionari che facilitano la ricostruzione delle esperienze. I colloqui individuali possono essere integrati da itinerari autobiografici, storie di vita e sessioni di gruppo che costituiscono un momento di confronto e di  scambio delle singole esperienze. Vengono utilizzati anche strumenti di tipo psicodiagnostica, per la conoscenza di sé o per la misurazione di particolari variabili psicologiche (es: test attitudinali).
• La fase conclusiva o di restituzione è il momento finale dell’itinerario che si conclude con un documento di sintesi che è l’atto finale e conclusivo del bilancio. Tale documento, in genere, ha la forma di uno schema riepilogativo delle esperienze più significative fatte dal soggetto, delle conoscenze e dei saperi, delle competenze distinte a loro volta in professionali, relazionali, intellettuali e tecniche. In questa fase è racchiuso il momento decisivo dell’intervento. Si tratta infatti di:

· ripercorrere le tappe del percorso effettuato;

· identificare i punti di forza e di debolezza;

· raccogliere, analizzare ed organizzare tutti i dati emersi al fine di definire un nuovo progetto formativo e/o professionale precisando le tappe di realizzazione.

Chi sono le destinatarie e i destinatari
Coincidono con i/le destinatari/e delle azioni 3.2.B, 6 e 7.3 e si possono così sintetizzare:

· Adulte/i e adulti/e appartenenti a gruppi deboli (giovani con scarsa o nessuna qualificazione, disoccupati di lunga durata, , ecc.) 

· Adulte/i senza titolo di studio o con titolo di studio insufficiente; disoccupati o in cerca  di prima occupazione, adulte/i in rientro nel mercato del lavoro.

· Adulte/i occupati, ma privi di qualificazione adeguata, dipendenti di aziende in via di riorganizzazione produttiva..

· Giovani drop-aut e giovani  adulti e adulte a rischio di emarginazione e devianza. 

Chi esegue il bilancio di competenze

Lo svolgimento del bilancio di competenze può essere attuato solo da esperti/e e persone competenti sui problemi e le tematiche dell’orientamento e del lavoro, ma anche sensibili alle problemtiche di genere, elemento fondante della soggettività. 

L’équipe che  esegue l’intervento comprende in genere figure diverse, portatrici di almeno tre tipi di esperienze/competenze:

· competenze psicologiche che in genere dovrebbero consentire di sviluppare il percorso diagnostico e l’impostazione del progetto individuale.  A seconda delle prospettive di formazione previste nello specifico progetto 7.3., dovrebbe essere data la preferenza a competenze di psicologia del lavoro, a competenze di psicologia dell’educazione o a competenze di generica psicologia clinica; 

· competenze rispetto al mercato del lavoro che dovrebbero offrire indicazioni circa  figure e/o profili professionali di riferimento, accanto ad orientamenti sul mercato del lavoro, le sue caratteristiche, i suoi problemi;

· competenze di progettazione formativa e sui curricoli, che dovrebbero poter orientare sui percorsi possibili e più opportuni per il rientro in formazione. 

In particolare,  sono  previste per l’intervento nell’ambito dell’Azione 7.3 tre figure di riferimento:

- un/a responsabile di bilancio.

- uno psicologo o una psicologa

- un esperto/a  del mondo del lavoro

Il/la  responsabile di bilancio assolve alle seguenti funzioni:

- accoglie ed informa i soggetti del bilancio;

- analizza la domanda di bilancio;

- definisce l’obiettivo specifico del bilancio ed il percorso personalizzato;

- segue e accompagna, dà consigli personalizzati durante il bilancio;

- può procedere alla valutazione delle competenze e delle capacità di apprendimento;

- anima riunioni di prima informazione;

- coordina l’équipe di lavoro;

- collabora nel reclutamento  degli esperti.

Il responsabile di bilancio deve essere reclutato in base a queste caratteristiche:

- consolidata esperienza nel settore della formazione, dell’orientamento e dell’inserimento lavorativo e sociale;

- formazione in scienze umane e sociali con buone conoscenze e informazioni sul contesto lavorativo e socio-economico.

Lo/a psicologo/a ha il compito di effettuare la diagnosi iniziale e l'impostazione del progetto insieme al responsabile di bilancio. A tale proposito  si precisa che è possibile scegliere tra  uno psicologo scolastico o uno psicologo dello sviluppo o, preferibilmente, del lavoro in quanto già in possesso delle competenze, sulle modalità di selezione, sul mondo del lavoro e quindi in grado di offrire un valido contributo sia nella fase della diagnosi che nella fase di redazione del progetto.

L'esperto/a del mercato del lavoro deve essere competente sulle qualifiche e sui nuovi profili professionali,  deve inoltre essere a conoscenza dei diversi processi formativi, può essere reperito/a nelle associazioni imprenditoriali, tra i sindacati, presso le Agenzie per l'impiego, presso le camere di commercio. Tale funzione può essere anche  assolta da un/a sociologo/a del lavoro.

Dove reclutare gli esperti o le esperte

· Università

· Parti sociali

· Centri regionali di formazione professionale

· Osservatori del mercato del lavoro 

· Agenzie di impiego

· Agenzie private di consulenza 

· Aziende
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Per meglio chiarire quanto detto in merito al bilancio di competenze, si aggiungono alcuni esempi relativi agli strumenti da utilizzare nelle diverse fasi del bilancio. 

Esempio 1 – Colloquio individuale

	Appunti colloquio individuale di _________________________________________ 

Data _________________

1.
Quali sono stati i passaggi più importanti della sua vita?

2. 
 Come ha preso le decisioni in quei momenti?  Qualcuno ha deciso per lei.? Oppure, con chi le ha prese?

3. .
Quale attività svolge attualmente? Svolge o ha svolto attività lavorativa?

4. 
Se ha perso il lavoro, come ha vissuto tale perdita? 
Cosa ha fatto da quando ha perso il lavoro?

5. 
Se non lavora, come occupa la sua giornata?

6. 
Se lavora, vorrebbe cambiare lavoro? Si è attivata per cambiarlo?

7. 
Per quale motivo ha scelto di seguire questo corso?

8. 
Quale attività lavorativa vorrebbe fare o in quale ambito professionale vorrebbe operare?

.


Appunti  __________________________________________________________

__________________________________________________________________

_________________________________________________________________


       .





Esempio 2  - Contratto formativo

	CONTRATTO FORMATIVO RIGUARDANTE IL BILANCIO DELLE COMPETENZE

la sottoscritta_______________________________________________________  nata a ___________________________ il ____________19__,

dichiara

(
di aver preso in considerazione la propria situazione formativa e/o lavorativa

(
di riconoscere un'esigenza di miglioramento e di cambiamento

(
di accogliere positivamente la proposta di  bilancio delle competenze, in quanto consapevole che esso può rappresentare uno strumento utile di riflessione e di autovalutazione


di accettarne e condividerne le regole di svolgimento e di attuazione

(
di aver conosciuto le persone che condurranno il bilancio e di poter lavorare insieme a loro 

· di impegnarsi a collaborare attivamente nella realizzazione del bilancio fornendo tutte le informazioni utili

· di impegnarsi a utilizzare i risultati del bilancio nello svolgimento dell’attività formativa  cui intende partecipare

· …………………………………………………………….

Firma __________________________

II consulente del bilancio delle competenze:

·  dichiara che esclusiva finalità del bilancio delle competenze è facilitare, attraverso procedure di valutazione/autovalutazione, la frequenza dei percorsi formativi che l’allieva ha accettato di seguire

· si impegna alla riservatezza circa tutte le informazioni ricevute dall’allieva

· dichiara che il documento finale del bilancio delle competenze appartiene soltanto all’allieva, che è libera di deciderne l'utilizzo 

Firma _________________________

_______________, lì_______________20__




Esempio 3  .  Modello di questionario sui valori professionali

(( D.E.SUPER, Les Editions du Centre de Psychologie Appliquée, Paris, 1990)

Nome....................................................Cognome................................................... Sesso  M   F

Data di nascita..................................   Professione............................................

Data di applicazione....................................

In questo test troverete delle frasi che illustrano i valori che la gente considera importanti nel suo lavoro.  

Questi valori corrispondono a soddisfazioni che la gente tende cercare abitualmente nelle proprie attività professionali, o a risultati di quelle attività. 

Essi non sono tutti ugualmente importanti: un valore di grande importanza per alcuni può essere considerato meno importante da altri.

Leggete attentamente ogni frase proposta e rispondete indicando l’importanza che le accordate, facendo una croce su      
(  se la considerate : non importante




(  
“
     :    poco importante





(  
“               :    abbastanza importante




(  
“
     :    importante




(  
“
     :    molto importante

_____________________________________________________________________________

1. ....dovete risolvere problemi nuovi





((((
2. ....potete aiutare gli altri






((((
3.....potete crescere 







((((
4. ....prevedete con piacere dei cambiamenti



((((
5. ....avete libertà nel vostro ambito di intervento



((((
6. ....potete acquisire prestigio nel vostro campo



((((
7. ....potete fare appello alle vostre abilità artistiche


((((
8. ....fate parte di un gruppo






((((
9. ....avete la sicurezza di conservare il posto



((((
10.... potete essere voi stesse





((((
11.....avete un padrone che si comporta lealmente nei vostri confronti
((((
12.....che vi offre un ambiente gradevole




((((
13.....avete il senso di aver ben impiegato la vostra giornata

((((
14.....avete dell’autorità su qualcuno





((((
15.....potete applicare idee e iniziative originali



((((
16.....create qualcosa di nuovo





((((
17.....potete riconoscere dai risultati se avete fatto un buon lavoro
((((
18.....avete un capo giusto e corretto




((((
19.....siete sicura di avere sempre un ruolo




((((
20.....potete rendere più bello il mondo che vi circonda


((((
21.....prendete autonomamente le decisioni



((((
22.....avete uno stipendio che aumenta in proporzione 


al costo della vita






((((
23...avete la possibilità di affrontare problemi complessi e stimolanti   ((((
24...potete esercitare le vostre capacità direttive



((((
25…avete un ambiente confortevole e piacevole



((((
26...che vi consente un piacevole tipo di vita fuori del lavoro

((((
27..mantenete relazioni amichevoli con i colleghi



((((
28...sapete che gli altri considerano importante il vostro lavoro

((((
29..non dovete fare continuamente le stesse cose


((((
30   sentite che avete portato aiuto a qualcuno



((((
31.....migliorate il benessere degli altri/e




((((
32.....potete fare molte cose diverse





((((
33.....siete rispettata







((((
34.....avete buone relazioni con i/le colleghi/e



((((
35.....fate il tipo di vita che vi piace





((((
36.....avete buone condizioni materiali di lavoro (calma, pulizia,

         ordine, spazio, ecc.)






((((
37.....potete pianificare e organizzare il lavoro degli altri/e

((((
38.....potete avere forti sollecitazioni intellettuali



((((
39 consente di  vivere dignitosamente




((((
40.....siete padrona di voi stessa 





((((
41.....potete creare prodotti belli e attraenti




((((
42.....siete sicura di trovare un altro impiego nella stessa società,

 
   se il vostro scompare






((((
44.....potete vedere i risultati dei vostri sforzi



((((
45.....potete apportare nuove idee





((((
Esempio 4 – Valutazione motivazionale


L’analisi motivazionale mira a definire, per ogni soggetto in formazione, un profilo costruito in base ad una valutazione (in genere su di una scala di cinque livelli) di alcuni fattori.  

Si possono citare, fra quelli più frequentemente presi in considerazione, i fattori della concentrazione e della perseveranza. Il primo misura la capacità di mantenere l’attenzione intorno a determinate situazioni, di manifestare un equilibrato senso di responsabilità, di resistere a stimoli distraenti del contesto. Il secondo misura il grado di coscienziosità e la capacità di affrontare e mantenere la gestione di situazioni che comportano fatica e stress.

Esempio 4a)  Test  di valutazione del fattore di perseveranza

	COGNOME E NOME
DATA _________

Leggete attentamente ogni frase proposta e rispondete indicando quanto corrisponde al vostro atteggiamento facendo una croce su  
(se la considerate : non corrispondente





           (
“
       : poco corrispondente






           (
“                 : abbastanza corrispondente





           (
“
       : corrispondente

                                                          (
“
       : molto corrispondente


	1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13


	Anche se una materia non mi piace cerco di impegnarmi per riuscire


Svolgo sempre i miei doveri scolastici con regolarità


Quando un compito è difficile mi impegno maggiormente


Mi accontento della sufficienza


Anche se un lavoro richiede molti sforzi lo porto a termine a qualsiasi costo


Se penso che un argomento sia troppo difficile  lascio perdere


Il mio scopo a scuola  o in impresa è raggiungere la valutazione più alta
 


Di fronte a una difficoltà sono portata a concentrarmi di più


Quando rimango indietro nelle lezioni o nel lavoro mi do da fare per recuperare

Svolgo fino alla fine anche i compiti noiosi        


Se mi impegnerò in modo  continuo sono sicura di ottenere risultati migliori


Quando devo dedicare più tempo del solito allo studio  o al lavoro rinuncio alle mie attività personali (amici, hobbies, ecc.)


Mi infastidisce il non portare a termine un lavoro già iniziato
	((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((



Esempio 4b)  Test di valutazione del fattore di concentrazione

	COGNOME E NOME
DATA _________

Leggete attentamente ogni frase proposta e rispondete indicando quanto corrisponde al vostro atteggiamento facendo una croce su  
(se la considerate : non corrispondente





           (
“
       : poco corrispondente






           (
“                 : abbastanza corrispondente





           (
“
       : corrispondente

                                                          (
“
       : molto corrispondente


	1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16


	Mi capita di distrarmi

Quando devo iniziare a lavorare o a studiare ho difficoltà  a concentrarmi


Sottraggo tempo allo studio o al lavoro  per dedicarmi ad altre attività come TV, videogames, ecc.


Quando non trovo immediatamente la soluzione di un problema, smetto di cercarla

Gli hobbies,  gli sport, le amicizie interferiscono con il mio impegno sociale o di lavoro


Quando sono stanca  penso che sia meglio smettere di studiare o di   lavorare


Non studio in modo organizzato ma secondo quelli che sono i miei interessi e le mie preferenze


Tendo a dare la colpa dei miei insuccessi a cause esterne (sfortuna, casualità, altre persone)


Mi riduco spesso a fare le cose all’ultimo momento


A seconda del mio stato d'animo riesco a studiare o a lavorare bene o male
Spesso studio  ( o lavoro) guardando  la TV        


Durante lo studio o il lavoro  mi lascio distrarre da altri pensieri (ad esempio, "sogni ad occhi aperti")


Prima di studiare mi preoccupo di allontanare dalla scrivania ogni possibile fonte di distrazione


Se ho qualche problema personale non riesco ad impegnarmi nel lavoro

Mentre studio o lavoro sono così concentrata da non rendermi conto di ciò che accade intorno a me


A casa è mia abitudine dare la precedenza al lavoro e allo studio  ad altre attività


	((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((
((((



Esempio 4c)  =   Profilo motivazionale complessivo

COGNOME  e NOME
data__________

	Livelli complessivi
	        CONCENTRAZIONE
PERSE
	PERSEVERANZA

	NULLO

BASSO 

NORMALE

MEDIO ALTO 

ALTO


	
	



In conclusione, il progetto esecutivo prende in carico una doppia linea di analisi specificamente orientate, da un lato, all’adeguamento dei profili di competenza genericamente disegnati in profili specifici calibrati sulle caratteristiche effettuali del percorso formativo individuato, e dall’altro, a misurare in via preliminare caratteristiche, bisogni e aspettative, competenze e abilità dei partecipanti attraverso procedimenti individualizzati  di accoglienza, valutazione in ingresso e bilancio iniziale delle competenze.

Esempio 5 a  -   Test di autovalutazione  1

Indica quali delle seguenti competenze ritieni di possedere,  con riferimento alle seguenti aree     (un  massimo di  4  per area)

	  DECIDERE

concludere

determinare

fissare

giudicare

regolare

risolvere

scegliere
	
	GESTIRE

consolidare

equilibrare

fare un bilancio

guadagnare

ottimizzare

procacciare

risparmiare


	
	DIRIGERE

affidare

comandare

condurre

delegare

governare

guidare

incoraggiare

ispirare

presidiare


	
	AMMINISTRARE

conteggiare

gestire

governare

inventariare

registrare



	PRODURRE  

applicare

effettuare

eseguire

fare

realizzare


	
	ORGANIZZARE

anticipare

coordinare

pianificare

predisporre

   preparare

prevedere

programmare

stabilire


	
	COMUNICARE

Ascoltare

condividere

dialogare

discutere

esprimere

informare

negoziare
	
	SVILUPPARE

aumentare

  conquistare

impiantare

lanciare

migliorare

progredire

promuovere

	RICERCARE

analizzare

calcolare

consultare

esaminare

osservare

sperimentare

studiare
	
	FORMARE

apprendere

sviluppare

educare

trascinare

sensibilizzare
	
	CONTROLLARE

esaminare

misurare

provare

sorvegliare

sperimentare

supervisionare

valutare

verificare


	
	CREARE

adattare

concepire

costruire

elaborare

immaginare

innovare

migliorare

scoprire

	NEGOZIARE

argomentare

comprare

concludere

convincere

dimostrare

discutere

persuadere

stimare
	
	CONSIGLIARE

aiutare

chiarire

comprendere

diagnosticare

guidare

proporre

esplorare

incitare
	
	
	
	


Esempio 5b - Test di autovalutazione 2

 Indica quali delle seguenti caratteristiche personali ritieni di possedere 


(massimo 15 indicazioni)

Abile


Accomodante


Acuta

Adattabile

Aggressiva

Aperta alle opportunità

Avventata

Benevola

Calcolatrice

Calma

Carismatica

Che delega

Coerente

Coinvolgente

Collaborativa

Competente

Coinvolgente

Comprensiva

Conoscitrice

Corretta

Coscienziosa

Costante

Creativa

Curiosa

Decisa

Determinata

Diligente

Disponibile

Documentata

Dominatrice

Dotata di self-control

Efficiente

Energica

Entusiasta

Esigente

Estroversa

Esuberante

Fantasiosa

Fedele

Fidata

Fiduciosa in te stessa

Fiera

Forte

Fredda

Furba

Generosa

Gioiosa

Gratificante

Grata agli altri

Impulsiva

Inarrestabile

Indipendente

Individualista

Indulgente

Ingegnosa

Insistente

Intelligente

Intraprendente

Introspettiva

Intuitiva

Irremovibile 

Irruente

Leale

Meritevole

Meticolosa

Metodica

Noiosa

Obiettiva

Obbediente

Opportunista

Ordinata

Originale

Ottimista

Pacata

Passiva

Perseverante

Perspicace

Persuasiva

Pianificatrice

Pigra

Prepotente

Professionale

Programmatrice

Proiettata in avanti

Pronta 

Pronta al cambiamento

Propositiva

Protettiva

Prudente

Puntuale

Rapida

Rassicurante

Razionale

Realista

Responsabile

Responsabilizzante

Ricettiva

Riconoscente

Riflessiva

Rigorosa

Riservata

Risoluta

Sensibile

Sicura di me

Sincera

Sofisticata

Sognatrice

Solidale

Spavalda

Spregiudicata

Tenace

Trainante

Umile

Vigile

Vigorosa

Zelante

Esempio 6: Test di valutazione  attitudinale 1

Situazione:  Ci si consideri membro dell’equipaggio di un elicottero che ha compiuto un atterraggio di emergenza  in una zona desertica dell’Africa .

Il più vicino centro abitato si trova a 200 chilometri di distanza dal luogo dell’incidente. 

L’apparecchio è rimasto irrimediabilmente danneggiato e del materiale a bordo è utilizzabile  soltanto quanto elencato di seguito

Un terzo delle persone a bordo è rimasto lievemente ferito.

Non vi sono possibilità di attendere in loco i  soccorsi: l’unica possibilità di sopravvivenza è raggiungere il centro abitato, tutti insieme.

Ipotesi di partenza: 1) L’equipaggio dell’elicottero è composta da un numero di persone pari a quello del gruppo di lavoro del bilancio delle competenze;



2) le persone coinvolte nella situazione sono esattamente – come caratteristiche, comportamenti, ecc. – quelle del gruppo di lavoro del bilancio delle competenze;



3) tutti gli oggetti dell’elenco sono in buone condizioni.

Compiti:  Classificare gli oggetti dell’elenco secondo l’importanza  che si attribuisce loro per la sopravvivenza vostra e di tutto l’equipaggio dell’elicottero, indicando con (1) il più importante e così via fino al meno  importante (15).

Condizioni:  1) Ogni membro del gruppo del bilancio delle competenze deve classificare individualmente gli oggetti senza discutere la situazione o concordare scelte con gli altri membri., indicando nella prima colonna (A) il proprio ordine di importanza. Una volta scritto l’ordine non può essere cambiato.

2) Non appena terminata la classificazione individuale (max 15 min), il gruppo del bilancio delle competenze  dovrà concordare un unico ordine di importanza valido per tutti.

Tale ordine – una volta definito – dovrà essere riportato nella colonna (B).

Si riporterà poi, nella colonna   ( C )  le concordanze o le divergenze di (A) rispetto a (B).

La durata massima del test non potrà superare i 60 minuti.

	Materiali utilizzabili


	A
	
	B
	C

	1.  Scatola di fiammiferi. 
	
	
	
	

	2. Razioni di alimenti concentrati
	
	
	
	

	3. Paracadute di seta
	
	
	
	

	4. 2 pistole calibro 45
	
	
	
	

	5. Confezioni di latte in polvere (disidratato)
	
	
	
	

	6. Fornello portatile con due bombole di gas
	
	
	
	

	7. Carta delle costellazioni 
	
	
	
	

	8. 50 metri di corda di nylon
	
	
	
	

	9. Canotto di salvataggio autogonfiabile.
	
	
	
	

	10. Razzi  per segnalazioni
	
	
	
	

	11. Tre taniche da 25 litri piene di acqua
	
	
	
	

	12. Cassetta di pronto soccorso
	
	
	
	

	13. Apparecchio ricetrasmittente a batterie
	
	
	
	

	14. Bussola 
	
	
	
	

	15. Carrello portabagagli a due ruote
	
	
	
	


Esempio 7:  Questionario  di  autovalutazione attitudinale 2

	
	
	A
	B

	1. Quando ti trovi ad un ricevimento
	interagisci con molte persone, comprese quelle che non conosco
	
	

	
	interagisci solo con le persone che conosco
	
	

	2. Pensi di essere 
	più contemplativa che realista
	
	

	
	più realista che contemplativa
	
	

	3. Pensi che sia  peggio
	avere la testa fra le nuvole
	
	

	
	essere “inquadrati”
	
	

	4. Ti impressionano più favorevolmente
	i principi razionali
	
	

	
	le emozioni
	
	

	5. Sei più portata
	a convincere
	
	

	    
	a esprimere affetto
	
	

	6. Preferisci lavorare 
	con scadenze precise
	
	

	
	senza vincoli di scadenza
	
	

	7. Tendi a fare le tue scelte 
	con molta attenzione a vantaggi e svantaggi
	
	

	
	affidandoti ai desideri o all’istinto
	
	

	8. Ai ricevimenti 
	in genere ti diverti
	
	

	
	in genere ti annoi
	
	

	9. Ti senti più attratta 
	da persone sensibili
	
	

	
	da persone razionali
	
	

	10. Sei più interessata
	a ciò che è
	
	

	
	a ciò che potrebbe essere
	
	

	11. Nel giudicare gli altri consideri
	le leggi più che le circostanze
	
	

	
	le circostanze più che le leggi
	
	

	12. Nel valutare gli altri pensi di essere
	oggettiva
	
	

	
	soggettiva, personale
	
	

	13. Credi di essere una persona
	puntuale a tutti i costi
	
	

	
	che  rispetta i propri ritmi
	
	

	14. Ti disturbano di più le cose
	incomplete
	
	

	
	troppo perfette
	
	

	15. Quando ti trovi in un gruppo
	finisci sempre per sapere ciò che accade agli altri
	
	

	
	ti accorgi che non sei mai informata  a sufficienza
	
	

	16. Nelle cose di ogni giorno, tendi 
	a seguire le abitudini correnti
	
	

	
	a fare a modo tuo
	
	

	17. Gli artisti dovrebbero
	dire ciò che pensano e pensare ciò che dicono
	
	

	    
	esprimersi attraverso l’analogia e la finzione
	
	

	18. Ti attira di più
	la coerenza del pensiero
	
	

	
	l’armonia dei rapporti umani
	
	

	19. Ti senti più a tuo agio
	nell’esprimere valutazioni razionali
	
	

	
	nell’esprimere giudizi di valore
	
	

	20. Preferisci che le cose 
	siano chiare e definite
	
	

	
	indefinite
	
	

	21. Ti consideri una persona
	seria e determinata
	
	

	
	incerta e dubbiosa
	
	

	22. Se devi telefonare
	non sei certa prima di quello che devo dire
	
	

	
	ti prepari quello che devi dire
	
	

	23. Secondo te, i fatti
	parlano da soli
	
	

	
	confermano i principi
	
	

	24. Chi ha una visione netta del futuro
	è noioso
	
	

	
	è affascinante
	
	

	25. Pensi essere più spesso una persona
	che agisce a mente fredda
	
	

	
	che agisce in base agli impulsi
	
	

	26: Secondo te è peggio
	essere ingiusti
	
	

	
	non avere pietà
	
	

	27. Le cose in genere dovrebbero
	essere frutto di una scelta
	
	

	
	venire come vengono
	
	

	28. Ti senti meglio quando
	hai finito i tuoi acquisti
	
	

	
	sei in procinto di fare i tuoi acquisti
	
	

	29. Quando sei in compagnia
	di solito sei tu che cominci a parlare
	
	

	
	di solito aspetti che qualcuno ti parli
	
	

	30. Secondo te il buon senso
	è spesso apprezzato
	
	

	
	è di rado apprezzato
	
	

	31. Secondo te i bambini
	non sanno rendersi abbastanza utili
	
	

	
	non riescono ad esprimere la loro fantasia
	
	

	32. Quando devi prendere una decisione 
	tendi a seguire gli standard di riferimento
	
	

	
	tendi a seguire quello che senti
	
	

	33.Tendi ad essere 
	più decisa che gentile
	
	

	
	più gentile che decisa
	
	

	34. Apprezzi di più
	la capacità di organizzarsi 
	
	

	
	la capacità di adattarsi e cavarsela
	
	

	35. Ti attirano di più
	le cose definite e concluse
	
	

	
	da definire, aperte
	
	

	36. Le relazioni interpersonali nuove
	ti stimolano e ti attirano
	
	

	
	consumano le tue energie
	
	

	37. Ti consideri
	una persona pratica
	
	

	
	una persona fantasiosa
	
	

	38. Ti è più congeniale considerare gli altri
	per la loro utilità
	
	

	
	per il loro punto di vista
	
	

	39. Ti dà più soddisfazione
	discutere a fondo di un argomento
	
	

	
	arrivare comunque ad un accordo
	
	

	40. Agisci più spesso
	con la testa
	
	

	
	col cuore
	
	

	41. Ti sentiresti più a tuo agio
	con un lavoro a contratto
	
	

	
	con un lavoro svolto su basi saltuarie
	
	

	42. Tendi a preferire
	l’ordine
	
	

	
	il caso
	
	

	43. Preferisci avere 
	molti amici, senza grandi impegni
	
	

	
	pochi amici con un contatto costante
	
	

	44. Ti basi maggiormente 
	sui fatti
	
	

	
	sui principi
	
	

	45. Sei più interessata
	alla produzione e distribuzione
	
	

	
	alla progettazione e ricerca
	
	

	46. Gradisci di più che ti dicano
	“sei una persona molto logica”
	
	

	
	“sei una persona molto sensibile”
	
	

	47. Dai più valore all’essere
	costante e lineare
	
	

	
	leale
	
	

	48. Preferisci le affermazioni
	definitive
	
	

	
	preliminari e provvisorie
	
	

	49. Ti senti più a tuo agio
	dopo aver preso una decisione
	
	

	
	se non devi prendere una decisione
	
	

	50. Se ti trovi con persone che non conosci
	non hai problemi di conversazione
	
	

	
	non trovi molte cose da dire
	
	

	51. Tendi a fidarti di più
	della tua esperienza
	
	

	
	della tua intuizione
	
	

	52. Pensi di essere
	più pratica che ingegnosa
	
	

	
	più ingegnosa che pratica
	
	

	53. Pensi che si debba stimare di  più
	chi è ragionevole
	
	

	
	chi ha sentimenti profondi
	
	

	54. Pensi di essere
	imparziale
	
	

	
	comprensiva
	
	

	55. Preferisci 
	essere sicura che tutto sia già organizzato
	
	

	
	che le cose accadano come capita
	
	

	56. Secondo te, di regola, nelle relazioni interpersonali bisogna
	negoziare
	
	

	
	affidarsi alle circostanze
	
	

	57. Quando il telefono squilla
	tendi a rispondere personalmente
	
	

	
	tendi a lasciar rispondere ad altri
	
	

	58. Di te stessa apprezzi di più
	il forte senso della realtà
	
	

	
	la tua vivace immaginazione
	
	

	59. Ti senti più attratta
	dalle cose ben definite
	
	

	
	dalle intuizioni
	
	

	60. Per te è un errore più grave 
	essere troppo passionali
	
	

	
	essere troppo razionali
	
	

	61. Ti consideri essenzialmente
	Una “fredda”
	
	

	
	un “cuore tenero”
	
	

	62. Ti attira di più una situazione
	strutturata e programmata
	
	

	
	non strutturata e non programmata
	
	

	63. Sei una persona che
	preferisce l’abitudine all’improvvisazione
	
	

	
	ama improvvisare e non seguire le abitudini
	
	

	64. Tendi ad essere una persona
	che socializza facilmente
	
	

	
	piuttosto riservata
	
	

	65. Preferisci
	la letteratura
	
	

	
	l’arte figurativa
	
	

	66. Per te è più difficile
	identificarti con gli altri
	
	

	
	utilizzare gli altri
	
	

	67. Preferisci avere
	chiarezza di idee
	
	

	
	capacità di comprendere gli altri
	
	

	68. Per te è peggio essere
	discriminante
	
	

	
	giudicante
	
	

	69. Preferisci che gli avvenimenti
	siano pianificati
	
	

	
	accadano casualmente
	
	

	70. Tendi maggiormente a
	programmare piuttosto che agire  spontaneamente
	
	

	
	agire spontaneamente piuttosto che programmare
	
	


Tavola di valutazione del test n. 7
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Illustrazione schematica delle categorizzazioni dell’Esempio 7

	E
	ESTROVERSI

	· Focalizzati sul mondo esterno

· Preferiscono l’oralità alla scrittura

· amano l’azione e la varietà

· detestano i lavori “lenti”

· amano lavorare in ambienti dinamici
	1. area commerciale e delle vendite

2. avvocati

3. insegnanti

4. politici

5. area dello spettacolo

	I
	INTROVERSI

	· Focalizzati sull’interiorità

· amano la concentrazione

· preferiscono il lavoro individuale

· sono capaci di grande intensità nel lavoro
	1. area della ricerca scientifica

2. matematici e informatici

3. area delle attività amministrative e di bilancio

4. social workers

	S
	SENSORIALI

	· preferiscono procedure fisse

· sono costanti e analitici

· preferiscono i lavori che richiedono accuratezza e quelli misurabili
	1. area della pubblica amministrazione

2. attività bancarie, contabili, fiscali

3. ingegneri, tecnici, programmatori

	N
	INTUITIVI

	· sono attenti ai miglioramenti

· non amano la ripetitività

· tendono a interpretare il lavoro come apprendimento

· seguono procedimenti  individuali
	1. area artistica 

2. consulenti, ricercatori

3. giornalisti, scrittori

4. imprenditori

	T
	RAZIONALI

	· sono orientati all’ordine logico

· hanno un forte senso del dovere

· tendono a valutare le conseguenze
	1. medici 

2. area della giustizia e della pubblica sicurezza

3. analisti (chimici, informatici, ecc.)

4. attività ispettive

	F
	EMOTIVI

	· ricercano nel lavoro equilibrio e “armonia”

· sono legati alle relazioni umane

· non sono condizionati dalla valutazione delle conseguenze
	1. Educatori, psicologi

2. Area dell’assistenza  e dell’accudimento (assistenti sociali, infermieri, ecc.)

	J
	DEFINITI

	· Prediligono i lavori pianificati

· Amano procedere per gradi

· Sono  capaci di rispettare scadenze
	1. area dell’amministrazione e del controllo

2. lavoratori dipendenti

	P 
	INDEFINITI

	· prediligono lavori flessibili

· sanno affrontare gli imprevisti

· sanno agire in base alle circostanze 
	1. area delle attività commerciali

2. lavoratoti autonomi

3. imprenditori


Esempio 8a : Questionario  di informazione - Scheda autobiografica 1

	SCHEDA AUTOBIGRAFICA di:

	Cognome.....................................................................
	Nome...............................................

	nato/a  a:.....................................................Prov.:............
	il.......................................................

	ANNO
	ISTRUZIONE  /  FORMAZIONE
	LAVORO
	SITUAZIONI PERSONALI
	SITUAZIONI SOCIALI

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Esempio 8b : Questionario  di informazione - Scheda autobiografica 2: Scolarità
	
	 Località
	Nome scuola
	Ultima classe

frequentata
	Anno

	Scuola dell’infanzia
	
	
	
	

	Scuola elementare
	
	
	
	

	Scuola media


	
	
	
	

	Scuola secondaria  sup.
	
	
	
	

	Università
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TITOLO DI STUDIO più alto
	
	
	
	


Esempio 8b - Questionario  di informazione - Scheda autobiografica 3: Esperienze di lavoro

Per ogni posto di lavoro indicare le attività svolte:

	Posto di lavoro
	Attività 

	
	

	
	

	
	


Esempio 9a : Questionario  di strutturazione del progetto 1:  Progetto professionale
	Qual è il tuo attuale impiego?


	

	Quale mestiere o professione hai svolto in precedenza? 


	

	Per quale ragione hai cambiato lavoro?


	

	Quale mestiere o 

professione vorresti esercitare?


	

	Vorresti creare una tua impresa? Quale  e perché?


	

	Quale ulteriore qualifica / titolo di studio / tipologia di formazione vorresti 

avere?


	

	
	


Esempio 9b : Questionario  di strutturazione del progetto 2:  Prospettive di cambiamento
 Indica cosa, nella tua vita professionale e personale, vorresti :

	CAMBIARE  /  MODIFICARE
	SVILUPPARE

	
	

	RIDURRE /   ELIMINARE
	CONSERVARE

	
	


Esempio 9c : Questionario  di strutturazione del progetto 3:  Autoanalisi delle capacità

	
	Ciò che ti piace fare
	Ciò che non ti piace fare

	Ciò che sai fare


	
	

	Ciò che non sai fare 


	
	


Esempio 10 a- Strumenti per la definizione del bilancio delle competenze 1: Punti forti e punti 

deboli 
(in generale) 

	Come mi vedo

( da compilarsi a cura dell’allievo/a)
	Come sono vista

( da compilarsi a cura del team di analisi)

	PUNTI FORTI NEL LAVORO

1).......................................................................

2).......................................................................

3)....................................................................


	PUNTI FORTI NEL LAVORO

I).......................................................................

II).......................................................................

III).......................................................................

	PUNTI DEBOLI NEL LAVORO

1).......................................................................

2).......................................................................

3)....................................................................


	PUNTI DEBOLI NEL LAVORO

I).......................................................................

II).......................................................................

III).......................................................................

	PUNTI FORTI NELLE RELAZIONI INTERPERSONALI

1).......................................................................

2).......................................................................

3)....................................................................
	PUNTI FORTI NELLE RELAZIONI INTERPERSONALI

I).......................................................................

II).......................................................................

III).......................................................................

	PUNTI DEBOLI NELLE RELAZIONI INTERPERSONALI

1).......................................................................

2).......................................................................

3).......................................................................
	PUNTI DEBOLI NELLE RELAZIONI INTERPERSONALI

I).......................................................................

II).......................................................................

III).......................................................................


Esempio 10 b- Strumenti per la definizione del bilancio delle competenze 1: Punti forti e punti 

deboli 
(capacità) 



( da compilare da parte del soggetto insieme col team di analisi)

	CIO’ CHE SO FARE


	CIO’ CHE NON SO FARE

	
	

	PUNTI FORTI


	PUNTI DEBOLI



	
	


Esempio 10 b- Strumenti per la definizione del bilancio delle competenze 1:  Articolazione delle  competenze
(capacità) 



( da compilare da parte del team di analisi)

	ESPERIENZE
	
	COMPETENZE

	SIGNIFICATIVE
	CONOSCENZE 
	PROFESSIONALI
	RELAZIONALI
	INTELLETTUALI
	TECNICHE

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Esempio 11- Indice di un documento di sintesi del bilancio delle competenze 

	Documento di sintesi del bilancio di competenze

di
........................................................................................................




Situazione iniziale 

Svolgimento del percorso di bilancio

Fasi

Valutazione del livello di partecipazione

Elementi significativi emersi

· Sviluppo formativo e lavorativo –

Titolo di studio-indirizzo 

Corsi di formazione 

Stage

Esperienze di lavoro

· Interessi e orientamenti professionali

Quadro di sintesi delle competenze e risorse personali

Competenze di base

Capacità di scrittura e verbale

Lingue straniere

Competenze informatiche

Conoscenze tecniche di base del settore

· Competenze tecnico professionali

· Competenze trasversali e caratteristiche personali

Progetto professionale

· Ipotesi iniziali

· Piste di progetto confermate e strategie di realizzazione 

Mestiere o percorso di istruzione / formazione accessibile immediatamente

Capacità da acquisire

Possibile articolazione dell’azione di bilancio delle competenze 

	fasi
	tempi
	obiettivi generali
	metodi
	strumenti

	fase di prediagnostica
	Sessione collettiva 1

(2 ore)


	?
Accoglienza

?
Presentazione dell’équipe

?
Presentazione del percorso di bilancio

?
Presentazione dei partecipanti
	Interazione d’aula

Lezione frontale


	Lucidi

Griglia di presentazione

Contratto formativo

	
	Sessione individuale

(30’)
	·
Avvio del percorso di bilancio 

(analisi della “domanda”, ipotesi di progetto (si/no), contratto)
	Colloquio individuale 
	Griglia di riferimento per il colloquio

	
	
	
	
	

	
	Tra 1 e 2

(almeno 3 giorni)
	·
Ricostruzione della biografia

·
Percorsi di vita, di formazione e di lavoro
	Lavoro individuale
	Schede di autoanalisi



	
	
	
	
	

	fase 

diagnostica
	Sessione collettiva 2 

(6- 8 ore)
	?
Esplorazione di sé e delle proprie potenzialità (competenze, conoscenze, capacità sociali, interessi professionali, caratteristiche personali)
	Interazione d’aula 

Lavori di gruppo 

Lavoro individuale


	Lucidi

Schede di autovalutazione

Strumenti diagnostici standardizzati e/o specifici

	
	
	
	
	

	
	Tra 2 e 3

(almeno 3 giorni)
	·
Approfondimento esplorazione di sé
	Lavoro individuale
	Schede di autoanalisi



	
	
	
	
	


	fasi
	tempi
	obiettivi generali
	metodi
	strumenti

	segue
fase diagnostica
	Sessione collettiva 3

(4 ore)
	
Acquisizione di informazioni sul mercato del lavoro locale (professioni, offerta di lavoro, …)


Acquisizione di informazioni sulla rete dei servizi all’impiego e sulle modalità di accesso


Acquisizione di informazioni e strumenti inerenti le strategie di ricerca di lavoro (CV, lettera di presentazione, colloquio di selezione, etc. )

· Acquisizione di informazioni su percorsi ulteriori di istruzione / formazione


individuazione di un’ipotesi di progetto
	Interazione d’aula

Lezione frontale

Simulazioni
	Lucidi

Dispense

Materiale informativo



	
	Sessione individuale 

(30’)
	·
definizione di percorsi personalizzati per la verifica del progetto
	Colloquio individuale
	Schede di lavoro

	
	
	
	
	

	fase 

conclusiva
	(almeno 10 giorni)
	·
verifica sul campo dell’ipotesi di progetto
	percorsi individuali esterni:

·
ricerca di informazioni presso servizi, istituzioni, istituzioni scolastiche, enti di formazione,

·
eventuali   interviste a testimoni privilegiati 
	Scheda progetto

	
	
	
	
	

	
	Sessione individuale

(1 h’)
	
sintesi degli esiti del bilancio


Analisi dei punti di forza e di debolezza


definizione del progetto professionale


individuazione delle tappe di realizzazione
	Colloquio individuale 
	Documento di sintesi




Esempio 12   - Intervista a un testimone privilegiato 

Intervista una persona che svolge - o può forti svolgere - un’attività lavorativa che ti interessa

Nome e Cognome dell’intervistatrice .....

Nome e Cognome dell’intervistato/a..........

Posizione lavorativa dell’intervistato/a ......

Azienda ........

SCHEMA DOMANDE

1. Da quanto tempo ricopre la sua attuale posizione lavorativa?

2. E’ soddisfatto/a della posizione raggiunta?

3. E’ stato difficile raggiungerla?

4. Quali studi e/o esperienze lavorative sono stati necessari?

5. Quali sono i principali problemi che incontra nel suo lavoro?

6. Quali le principali soddisfazioni?

7. Quali sono le competenze necessarie per svolgere il suo lavoro?

8. Quali sono le conoscenze sono richieste?

9. Quali sono le capacità e le abilità operative necessarie?

10. Come è organizzato il suo lavoro? Quali ne sono le regole?

11. Cosa consiglierebbe a chi volesse svolgere il suo lavoro?

12. Ha dei suggerimenti da dare?  

1

